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Deciso a Brescia dai Delegati del C.A.I. 
l'aumento del contributo alla Sede ceiitrale 

Cento lire di più nel 1951 - Riconfermati il Presidente e tutti i Consiglieri scaduti \ 
• ^ • _ ^ . . . . . . . i.'v , . , • „ . ; , , ^ - , ^ . ' * -.... 

Come prologo 'della grande 
giornata,'"la .SeiioaejUvBrescia-brciwianor-da'QiovamiI-.Ragaz-^ 
del C.A.1U',-^ .che sta.^viv.endo 
l'atmosfera,. {ohifiCantÈ del 75' 
Anniversario della sUd fonda
zione — ha accolto hella rin
novata moderna' sede di "via 

- ^ n a r d e l l i , la sera di ' sabato 
I corrente, il Presidente gene
rale del C.A.L Bartolomeo ,F£-' 
gari e tatt i i consiglieri, fra 
cui l'on. Virgilio Bertinelli del 
C.A.L di Como, sottosegreta
rio alla Pubblica istruzione, 
prima che si radunassero per 
la seduta di Consiglio, protrat
tasi poi fino a tarda notte. Fa
cevano gli onori di casa il vi
cepresidente " doti. Augusto 
Materzanini. il sen; Carlo Bo-
nardi^ il solerte,dott . 'Orio e 
gli altri consiglieri sezionali. 
II sen. Boqardi ha salutato i 
graditi ospiti, .ringraziandoli 
per aver voluto ono ra rc i fe
steggiamenti . celebrativi della 
sua Sezione; è quindi stato of
ferto un vermut'd 'onore nella 
sede stessa. . — • 

II rlGevimento al.Municipio 
Il mattino dopo, verso le 

10,30, nello storico salone van-
vitelliano a l Palazzo della 
Loggia sono convenuti, col 

' Presidente generale-del C.A.I., 
i vicepresidenti e i consiglieri 

, centrali,,seguiti-da-tutti i de-
, legati giunti da ogni parte 

d'Italia; da Trieste con l'avv. 
, Chersi, Presidente-dell'Accade,-

mico, a Napoli col dott. De 
Montemayor e rappresentanti 
circa 200 sezioni. Sul palco e-
retto nell'ampia sala, sovra-

. stato da un grande ritratto di 
Quintino Sella, prendevano 
posto le maggiori autorità cit
tadine: il Prefetto, il Sindaco 
prof. Boni, il Presidente della 
deputazione provinciale avv. 
Reggio, il Questore, le rappre-
sentalirt militari e successi
vamente il Presidente gene
rale del C.A.I., il Presidente 
della Sezione bresciana Piero 
Guidetti ed altri: attorno era
no allineati i vessilli del C.A.I. 

"-«reb^ttf-vaem-^saffftisvnttt» 
torL -

11 Sindaco prendeva per pri
mo la parola, rivolgendo un 
cordiale saluto a nome, della 
cittadinanza: ha proseguito rie
vocando il 16' anniversario 
della fondazione della Sezio
ne, celebrato nello stesso sa
lone nel 1881 alla presenza 
del Ministro delle finanze 

• Quintino Sella, a cui il Sin
daco, diede in anticipo la som
ma dei tributi che la città do
veva allo Stato come- < atte? 
stazione della generosità, del 
popolo bresciano e dei suoi 
sentimenti di libertà, di labo
riosità e di giustizia.; termi
nava con una sintetica • rap
presentazione dell'opera' svol
ta dal C.A.I. bresciano' 'nei 
suoi 75 anni di vita, notando 
come l'alpinismo sia faspira-
zione più profonda di gran 

' parte della popolazione locale, 
n sen. ' Carlo Bonardi per 

- incarico del Presidente Gui
detti, ha quindi pronunciato 
uno di quei magistrali discor
si che la sua tenace passione 
alpinistica e montanara e la 
sua arte oratoria sanno offri
re. Iniziava rievocando con 
commosse espressioni le eroi
che iniprese -dei montanari 
della "tèrra bresciana, sempre 
all'avanguardia dei destini di 
Italia, che hanno scritto sui 
loro monti pagine di storia e 
di sangue; ha- poi tìcordato 
quelli che maggiormente so-

tpxil à tanti altri succedutici 
nel {)r>mi tempi. Dopo aver, 
sottolineato che 11 Club alpi-' 
no, con la collaborazione "del 
Touring. Club, è riuscito a 
dotare la provincia della pre
ziosa Guida deirAdamello, ha 
concluso auspicando che l'As
sociazione costituisca sempre 
il.miglior, legjame fra le gènti 
cHe amario sinceramente -la 
montagna, conscie di una 
missione che trascende quella 
che può essere definita la pas
sione sportiva, ma conduce al 
sentimento di devozione alla 
Patria: il loro motto sia sem
pre « Excelsior., e cioè più 
alto, non soltanto material
mente, ma con lo spirito e col 
cuore. , . 1 . . 

Il Presidente generale . del 
G.A.I. ha espresso il compia
cimento ' della Sede centrale 
per l'opera fattiva della vec
chia Sezione - bresciana e si è 
augurato che le -nuove gene
razioni, ispirandosi agli esem
pi dei pionieri, dei^Prudenzi-
ni, dei Glisenti, dei Coppellot-
ti, dei 'Giannantonj, sappiano 

svennero'e-'anìmaronb fi,CAI continuare l'opera loyo. ,T)ér -le 
»empt>ef-m"àggiorì'glótiè dellit 
Sezione" bresciana del C>A,L 

Poscia' n segretario • dott. 
Orio ha lètto i nomi dei soci 
quinquannali, fra , cui - il • sen. 
Carlo Bonàrdi, il comm; Achil
le Manzoni, Y-avv. Arturo Reg
gio, il comm.'I*ietro Wuhrer, e 
il Presidente Figari ha conse
gnato loro il distintivo abbrac
ciandoli, e poi, più numerosi, 
quelli venticinquennali. ; 

I convenuti venivano quindi 
invitati ad un rinfresco, nello 
stesso, salone, intrattenendosi 
per qualche tempo. ^ ^ , 

Molte Sezioni, non potendo 
essere a Brescia, hanno invia
to telegrammi di felicitazioni 
e auguri per il 75°, fra cui Pa
lermo, Massa e Monfalcone. 
Simpatico il gesto della Sezic-
ne di Bergamo, che a mani 
del suo Presidente aVv. Bot-
tazzi ha offerto agli amici bre
sciani un magnifico volume 
illustrante le bellezze artisti
che bergamasche: < Arte mi
nore bergamasca > di Luigi 
Angelini, a testimonianza dei 
vincoli di amicìzia che cemen
tano le due vicine Sezioni. 

/ lavori delFAssemblea 
, Poco dopo le 13, nel salone 

Da Gemmo, si é iniziata l'as
semblea dei delegati. Sul ta
volo della presidenza,' attorno 
a Figari, erano i vicepresiden
ti avv. Carlo Chersi, avv. Ne
gri, avv. Guido Mezzatesta, 
col segretario generale Bozzo
li e il dott. Saglio, il Presi
dente del C.A.I. Brescia jGiui-
detti. Presidente dell'assem
blea all'unanimità venne elet-
to il sen. Bonardi; scrutatori 
Valli, Gandini, Bettoni e Fer
rari. 

Dopo il ringraziamento e-
spresso dal sen. Bonardi e le 
consuete raccomandazioni alla 
brevità, Bartolomeo ' Figari 
dS'^nKizTSr-aTW^-sua-'rtfaga-'e 
dettagliata relazione sull'an
nata decorsa. 11 movimento so
ci segna un arretramento nel 
numero, passato a 54.102 per 
gli ordinari e a 22.310 per gli 
aggregati, ma non vi è moti

vo di preoccuparsene, perchè 
bisogna tener presente,il con
cetto soprattutto della, quali
tà di essi; le-Sezioni sono pas
sate da 262 a 249. 

Figari passa in rassegna 
tutte le varie attività,, dalla 
ricostruzione rifugi sostenuta 
per la quasi totalità delle sin
gole Sezioni, essendo minimi 
i contributi dati dal C.A.I. cen
trale, alle manifestazioni cultu
rali, • alle imprese alpinistiche, 
in Italia e all'Estero, Veramen
te notevoli: «i dichiara tutta
via insoddisfatto per lo scarso 
sviluppo dell'alpinismo inver
nale e incita a farne un'attiva 
propaganda specie fra i gio-

i t f S À i . J^V-.-J.r*).'*-1R«.1.'<, . - ; rr-,li-.*,r~ -7 

Sulla Rivista esterna il 
compiacimento al Comitato di 
redazione per ì risultati in
sperati ottenuti ton la mode
sta somma a disposizione di 
' " " lire per socio," per 6 nu-lOO 

mcri-=.-annui, - informando -- che 
il provento dalla publicitS,-dij-
oltre un milione e mezzo, è 
stato destinato hi suo miglio
ramento. Si possono ammette
re critiche .-^, aggiunge — ma 
nessuno avrebbe osato sperare 
i risultati raggiunti coi mode
stissimi mezzi a disposizióne. 
Nel '50 sarà, disposto un ' ul
teriore miglioramento,' ma oc
correranno 145 lire di quòta 
per socio,) sopperendo; alle 
maggiori spese con la ' pub
blicità., •; . ; 

L'ERP aon dà niilla 
Parla quindi delle Giiidé dèi 

Monti d'Italia' e della colla
borazione fraterna che sem
pre dà il Touring;'delle scuo
le di alpinismo; del Consor
zio guide e portatori, dèlia 
Biblioteca centrale; del Co
mitato scientifico;, degli atten
damenti e . accantonamenti 
nazionali, che hanno contato 
complessivamente 3621 :, pre
senze, di cui 36 stranieri; del, 
Congresso di Merano è del 
futuro di Bologna; del famo
so piano E.R.P., che piratica
mente al C.A.I. nulla ha da
to; dell'importante problema 
dei Rifugi altoatesinii che oc
corre assolutamente risolvere 
al pia pres to -con i ìn prestito 
di 15 milioni, data appunto la 
mancSmza dei fondi" E.R.P. 'e 
per il quale sarà necessario 
fare appèllo a-tutti i.soel con 
un contributo di poche dieci
ne di lire ciascuno. Ha con
statato la solidità dèlia con
sistenza patrimoniale dimo
strata dal consuntivo 1949 e ha 
parlato del preventivo 1950 
impostato sulla'base di quello 
precendente con un aumento 
per la Rivista mensile e uno 
stanziamento per la commis
sione cinematografica. Ha con
cluso additando alla ricono
scenza dei soci l'attività del 
segretario generale Bozzoli e 
di tut t i i colleghi del Consi-
si?lia centrale, come pure di 
personale della sede di Mila
no, particolarmente il colon-

Infine, con accento com
mosso, ha pregato l'assemblea 
di esonerarlo dall'onoritico 
ma oneroso incarico della 
Presidenza, rassegnando il 
-suo mandato, ma il fragoroso 
insistente, quasi affettuoso 

•applausoJ!"«5, j ^ j , proteste che 
hanno 4o«l^M^t:t''?3uè-tllGlùa-' 
razioni hanno' dimostrato in 
modo lampahtS le intenzioni 
dei convenuti; che, sarebbero 
poi state-concretate nella r i 
conferma di Figari alla ca^ 
rlca di Presidènte. '• 

Si procede quindi ad unica 
discusione dell bilanci consun
tivo e preventivo, dopo la let
tura della relazione dei Revi
sori dei conti; fatta dal rag. 
Zanoni. ,' k - . . . ^ - ,. 

L'avv. Gavazzarli di Milano 
fa un rilievo, i alla relazione 
del Presidente circa la Mo-, 
strà della montagna di Milano, 
precisando che è stata ideata 
e Organizzata dal Centro d'ar
te e letteratura alpina; si au
gura che il problema della Ri
vista venga preso nella mas
sima considerazione, onde r i
portarla all'altezza del pas
sato. 4 • , . -

ilfasint' di Firenze nota che 
il preventivo 'porta cifre m i 
nori del consi^ntivo 1949 e 
teme che di conseguenza- l'at
tività vada ridiicendosi.. ' 

Gandini di Milano ringrazia 
il Presidente che ha chiama
to il CAI i istituzione j e non 
. associazione «i riaffermando 
l'indipendenza ; del sodalizio; 
elogia il Presidente per la sua 
attività e richiama l'attenzio
ne sulla quota dei soci vitalizi, 
che occorre ripristinare su un 
nuovo limite. [, 

Le spiegazioni di Fijiari 
Genesio di Torino è d'opi

nione che" occorra aumentare 
il numero dei ' soci, riferen
dosi , all'incitamento di Guidq 
Rey per un incremento del
l'alpinismo fra la massa. 

Loffòsfina di : Omegna vor
rebbe inserire nello Statuto un 
paragrafo contemplante la tu 
tela del paesaggio fra gli sco
pi del C.A.I. -

Coesione e coerenza 

MondeUi :di ITorre Pellicce 
è contrario a che la Sede cen- . 
trale impegni tutto il patr i- " senso dell'alta montagna. TJn 
monio sociale per i Rifugi al- soggiorno al Rifugio è l'idea 

A c h i a m a trascorrere le fe
rie estive in manifestazioni di 
forza fisica e di coraggio, co
me l'alpinismo, nel bronzeo 
grigiastro' della roccia e npl 
verdazzurro del ' ghiaccio se-
raccato, e a. chi invece prefe
risca il placido'riposo, nel ver
de dei prati è; nella frescura 
degli abeti, in 'una ròèràviglio, 
iSa-'c6i-nice-'in'-ftfrtàÌttt%'ttltteoS 
lori, ricordiamo un Incantevo
le angolo della catena alpina 
poco conosciuto è iri'ého fre
quentato: le AJpi Veiioàte, con 
il Gruppo d é m palla Bianca 
e là Vài Venosta: 

Come vi si giùnge?-In sot
te ore di treno, partendo da 
Milano sì arriva a Malles (via 
Trento-Bolzano) ; più ' breve 
naturalménte è la stiràda par
tendo dal Veneto, via'Verona. 
Da Malles la corriera in un'ora 
porta a Curon Venosta (me
tri 1490); poi, a piedi in due 
ore e mezza, su per la Valle-
lunga in conioda carreggiabi
le, percorribile dalle auto, si 
giunge a Melago con la sua 
chiesetta (m. 1815), adagiata 
in una conca verdissima, fra 
prati e boschi, in: una corni
ce di roccìe e ghiacciai ,irh-
macolati. Poi, ancora per due 
ore, su al Rifugio Pio XI (me
tri 2557) del C.A.I. Desio e più 
su-ancora, ore 5, la superba 
Palla Bianca (m. 3758). 

Lungo il tragitto troviamo: 
a Curon • Venosta il nuovo 
splendido lago artificiale di 
Resìa, che ha reso l'altipiano 
della Alta Val d'Adige simile 
all'indescrivibile Engadina; a 
Melaeo, bellissimo posto; t ran
quillo, interessante, ospitale, 
due alberghetti affiliati alla 
Sezione di Desio del C.A.I., che 
possono offrire ospitalità a 30-
40 persone. I dirigeati di Se
zione, sempre preoccuoatì nel
la scelta di-luoghi economici 
e adatti per accantonamenti, 
sappiano che il luogo si pre
sta ottimainente, con possibili 
sistemazioni in cameroni at
trezzati di cuccette; 

Tappa finale il Rifugio Pio 
XI. , Quiv^ci ci ila chi vuol 
andar per pace . , in stuoenda 
posizione, badante il meravi -
glioso ghiacciaio di Vallelun-
ga e da cui si avverte subito 

ph-i> 

Sopra : La Palla Bianca — S o t t o : ta chiesetta di Melago (negative Buccellati) 

La riunione dei Delegati 
del CiA.I. a Èrescta è stata 
•molto signìficutiva. Lo una
nimità ha voluto significare 
il ringraziamento di tutti i 
soci e la generale compren
sióne del lavoro svolto: coe
sione delle Sezioni nella je-
deltà alle tavole di fonda
zione del nostro C.A.I., e 
coerente approvazione ' di 
quanto è stato compiuto. -Il 
Club Alpino ha una linea 
di vita basata sulle direttive 
prime, direttive che da Sel
la a Figari, sono . sempre 
slate chiare, sema devia
zioni. 

La coesione fra le Sezioni 
è sempre alla base di ogni 
programma fattivo: la pro
va di questa unione fra -le 
Sezioni è sempre data dal
la affluenza dei Delegati al
la seduta annuale: noi del 
nord dobbiamo essere grati 
agli amici del Centro-Meri
dionale che con tacrifici non 

lievi vengono per stringere 
mani apertei e senza mai 
chiedere nulla. ' 

Il Club Alpino è vera
mente «nito e sente più di 
ogni altra istituzione, quel
l'unità del Paese cerr\entata 
nei momenti più gravi da 
un superiore sentimento di 
fraternità. , : 

Altra utile constatazione 
è stata il fatto di minor di
scorsi inutili e dell'assenza 
di retòrica e ài frasi fatte. 
Significa che i Delegati ven
gono ormai con idee-chiare 
su ogni argomentò. 

L'ordine del giorno di 
Brescia si prestava a discus
sioni che si prospettavano 
vivaci: ma eltminoto la 
questione dell'Alto Adige 
per , la ricostruzizòne Rifugi 
con una' provvida delibera 
del Consiglio, e chiarite da 
Cesare Negri le varie mo
zioni sulla Rivista mensile 
rimaneva una sola questione 
importante e cioè l'aumento 
delle quote alta Sede Cen^ 
trale. 

L 'aumen to ero in propor 
zione di programma esposto 
nella relazione del Presiden
te; non era ingiustificato, e 
t'aiti tìpprot/ondo la relazio
ne ? itfètotóno imptiéitdménie 
dato ti loro assenso. Il con
trasto, o meglio la divergen
za era, sul l ' importo del l 'ou-
mento.- Per la prima volta 
dopo la sua ricostituzione il 
Consiglio è statò costretto a 
porre *ul» suo ordine del 
giorno ,la questione di fidu
cia. Senza''mezzi adeguati 
non ti può fare nulla, e tut
ti ne debbono.essere per
suasi. : , •. ''••• ' 

La votazione -per oppel-
lo nominale chiesta e subito 
approvata ed attuata è-stata 
Uno delibera necessaria e 
perchè solo così ogni Dele
gata ha assunto la propria 
responsabilità tjotondo si o 
no, ed ogni' Sezione ha po
tuto esprimere singolarmen
te wn. voto senza equiwoci; 
inol t re lo votazione è stota 
utile perchè ha :permesso di 
evitare la ' t tnonimità. Q u e 
sto, se è sempre tale su ogni 
argornento, è un indice di 
supino ocquiescenzo ad uno 
stato di fatto e di assenza di 
interesse. 

In regime di libertà tutte 
le opinioni debbono essere 
ufluolmente r ispct totc , tutte 
hanno i necessari diritti; ma 
il concetto dì libertà^ di j/iu-
djzio por ta con sé anche 
que l lo ,d i libero critico. 

Sio 4iuindi - permesao di 

prospettare che cosa sareb
be avvenuto se da una vo
tazione il, Consiglio della 
Sede Centrale fosse stato 
messo in minoranza^ 

Dato che era stata posta 
la questione di fiducia, si sa
rebbe verificato il fatto di 
una Presidenza che, aven 
do ouutp la-massima appro-
vazione non solo per quello 
che aveva compiuto, ma a?i-
che per il programma futu 
ro, avrebbe dovuto dimet 
tersi:-senza contare che la 
votazione per le elezioni 
aveva già dato alla Presi
denza Figari ed alla lista 
concordata l'assoluta mag
gioranza. La fraterna ami
cizia che; da anni, direi da 
sempre mi lega a Bartolo 
meo Figari, mi permette di 
affermare che se il Presi
dente avesse presentato le 
dimissioni' nessuno avrebbe 
potuto farlo recedere dalla 
sua decisione: e quelli che 
con lui hanno lavorato, sa
rebbero certo' stati solidali 
col « copo cordata ». 

I comprom,essi non si ad
dicono alla ieoltò e sincerità 
di -uomini che lavorano, e 
sodo, senza ambizioni e sen-

a interessi; , - • 
'Quindii ' ;( i iyremmo àvuio 

una vera crisi che oorebbe 
occresciuto pe r uno stagione 
certo, ' e forse più, un pro
gramma da tutti- ritenuto 
urgente per la dignità del 
Club Alpino: E prima di tut
to si sarebbe arrestata l'ope
ra di- ricostriizione in Alto 
Adige. Meglio indubbiamen 
te così; è necessario, indi-
•fpensabile, rimanere uniti. 
: Le divergerize si appia

nano sempre-quando si par
la chiaro ed a viso aperto. 
Ogni personalismo, ogni dis-' 
sidiò non ha motit;o di esi
stere. La via è lungay.gli uo
mini passano ma il Club Al
pino ha vissuto, vive e vi
vrà, forte dell'unione di tut
ti i suoi Soci. 

'Non siamo ricchi; non ab
biamo sussidi, possiamo di
sporre solo dei nostri mezzi 
modesti, ma non dobbiamo 
temere per il nostro avve 
nire. 

Oggi, come ieri e come 
domani, tutti uniti, perchè 
la montagna ha costituito 
fra di noi un legame che 
non è vano ma è una realtà 
quotidiana: il nostro Club 
Alpino è al di sopra di ogni 
cosa, 

MARIO CANDIVI 
Delegato della Sezione 

di Milano 

toatesini, facendo presente che 
.W^L^iSltxeBexipiji^dL, confi-. 
ne hanno i»m) sacrifici im
mensi. 

Il Presiderite generale f i 
gari risponde; a Masini che il 
bilancio preventivo è stato te
nuto su basi più ristrette per 
criterio prudenziale, anche 
prevedendo Un minor afflus
so di soci. Quanto alla tutela 
del paesaggio è stata già pre
sa in considerazione, ma im
plica una modifica di Statuto 
che occorre fare in una futura 
revisione dello stesso. Circa 
la Rivista, nota come nel feb
braio 1924 cT sì sia " t rovat i 
nelle stesse condizioni d'oggi, 
per cui occorre risolvere co
me allora i l ' 'problema col-
l'assunzione „di un redattore 
stipendiato. -

Negri di Torino, presidente 
del Comitato" di redazione, dà 
alcune spiegazioni di dettaglio 
tecnico ed economico sull'an-
damento della Rivista, insisten 
do per una «iàggior collabora, 
zione dei soci;, , 

Soldi di Prfito vorrebbe che 
la .sede dell'Assemblea dei de 
legati venisse, fissata in posi
zione più fà'vorevole ai soci 
dell'Italia centromeridionale. 

Richetti di Verbania esprime 
gli stessi concetti di Mondelli 
a propòsito dei rifugi altoate
sini, asserendo che quelle Se
zioni potrebbero costruirseli 
da sé, come fatto a Torre Pel-
lice e a Verbania. 

Grunanger-di Milano nota, 
circa la collaborazione alla ri
vista, che il Comitato di reda
zione dovrebbe ricercare di
rettamente i,collaboratori, spe'-
cialmente fra,gli alpinisti che 
hanno compiuto grandi impre-

(cont^n^a- In J» pagina) 

le: t re vette sopra i 3500 me 
l ' i . 1 : ^ " 10 y^.s?" alt t:e.r,sopra,-i 
300&.'^scèns(onrtti mìdia 'dif . 
ficoltà. ma di largo respiro: 
Palla Bianca (m; 3746), Cima 
Lago Bianco (m. 3532). Punta 
"^'allelunsia (m. Sò^fi), Bran-
denburgerhaus (m. 3252) e Ri 
fugio Bellavista (m. 2841). 

Al rifugio Pio XI troverete 

il simpaticissimo custode Franz 
Hohenégger, guida sicura e 
sperimentata di indiscusso va
lore, con la sua parlata carat
teristica, i modi genuini e sem
plici ' e lo spirito semore gio
vanile e con lui fa sempre ca
polino il. sorriso soontaneo 
della cot)sorte; tutto contribui
sce a rendere l'ambiente di 
lina familiarità , superlativa. 
i-Jl^J9,50:«i«gni,dunctii€ sul;dia-^ 
rio di tutti. làlpirii.sti e no, i 
tre nomi: Melago, Rifugio Pio 
Xr., Palla Bianca. 

Informazioni di qualsiasi ge
nere e natura si possono libe 
ramente chiedere scrivendo al
la Sezione del C.A.I. di Desio 
(Milano). 

Per conoscere in modo più 11650 ai Piani di Bobbio è in 
dettagliato la zona, basta ac
quistare e consultare il volu
me della serie . Guida dei 
Monti d'Italia - Alpi Venoste, 
Passine, Breonie . di Silvio 
Saglio, in vendita anche pres
so la Sezione di Desio a lire 
1400. 
< • • < • •••••••••••IIIIIMIIIIIillllllulllllllliiilii 

Funziona la seggiovìa 
Barzio - Bobbio 

Dal 26 marzo scorso la seg
giovia che da Barzio (m. 790), 
in Valsassina, porta in pochi 
minuti allo splendido belve
dere della prima stazione e da 
questa in altrettanti a quota 

'" '"""" • "" ••""""•"•" '.»>«'• H«.,nn„ , „„„,„ ,', ,„,„ 

II 62r Congresso del CAI 
a Bologna il 25 giugno 

L'annuale con-vegrio degli 
alpinisti i tal iani , raccolti sot
to la vecchia ed onorata 
bandiera del Club Alpino, 
si t e r r à a Bologna il 25 giu
gno pròssimo in occasione 
dèlia celebrazione del 759 
anniversar io di fondazione 
della Sezione bolognese. 

t i p rog ramma di massima 
della manifestazione com
prende: 

Sabato 24 Giugno: Riu
nione del Consiglio Centrale 
e "ricevimento dei soci in lo
calità da dest inarsi . 

Domenica 25 Giugno: In 
mat t ina ta si svolgeranno i 
lavori de l Congresso e il 
ricevimento del Comune; nel 
pomeriggio gli alpinisti in 
treno speciale si trasferi
ranno a P o r r e t t a ove verrà 
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Il terzo Raduno 
ilfilD^svizìèrD al Grigiionè 
a ii'ediziòne j^50, la ,. terza, 
del Raduno sci-alpinistico ita 
Io-svizzero di San Giuseppe, 
inseritasi 'orpiài? fra le .tradi
zionali :maniféstaiioni '-'della 
Sezione di Milano del C.A.I. 
e dello Sci Club C-A.I. Mila
no, ha in parte deluso le spe. 
ranze e la passione degli or
ganizzatori, che avevano que
st'anno prescelto a sua sede 
la Grigna settentrionale. 

Gli inviti diramati alle ami
che - Sezioni svizzere non so
no stati in gran parte accolti, 
sebbene cortési è accurata
mente motivate le assenze. 

Alla generosità esemplare e 
alla collaboìràziórie affettuosa 
della Sezione S.E.M., che ha 
messo a disposizione del Ra 
duno V il bellissimo Rifugio 
«Tedeschi , in Pìaleral, ad 
dobbandolo e preparandolo 
con invidiabile signorile ospi
talità, ha fatto riscontro il già 
lamentato disinteresse dei so
ci del C;A.I . , manifestatosi an
cora una volta in un'affluen
za dì partecipanti troppo ri
dotta. 

Infine, in un marzo dal pre
coce tepore primaverile, il ra
pido svanire delle nevi ha 
privato il versante orientale 
'•'•' nostro Qrignone, fra Pa
sturo e il Rifugio Tedeschi, di 
molta jgiarte della sua attrat
tiva sciistica- ' 

Vada quindi un grazie di 

cuore a quegli-alpinlstit- sòia-
tori di fede, svizzeri e italia
ni, che non hanno, voluto di
sertare la ^manifestazione 'an
che se quest'anno essa ha as
sunto un valore più simbolico 
di amicizia italo-elvetica che 
di effettiva manifestazione 
sci-alpinistica. 
• Ricordiamo la gradita pre

senza in primo luogo dei rap
presentanti della Sezione Le
vantina del C.A.S!. sig. Riiegg 
yièe presidente sezionale di 
Bellinzona, il 'sig. Nicola con 
la gentile signora, i signori 
Krahenbiihl e Kappeli; indi 
(lei presidente della Sezione 
di Milano comm. Mario Bel-

-lo; del consigliere centrale e 
presidente dello Sci Club C. 
A I . Milano dott, Ugo. di Val-
lepiana; del consigliere del 
C.A.L Milano e dello. Sci Club 
dott. Leonardo De Minerbi e 
consorte^ dell'ihg. Gianfranco 
Casati Brioschi,- dei rappre
sentanti della S.E.M. Cornelio 
Bramani, Vighi, Cantieri; del
la famiglia Bolla, degnissima 
rappresentante del suo bene
merito sodalizio e di tutti gli 
altri saliti al Rifugio con par
ticolare riguardo a quelle bel
le figliole che la S.EM. ha 
voluto far fiorire in Pìaleral 
per la gioia dtgli ospiti e per 
la loro consolazione, in con-

(tontinìM t* f pagirta), 

consumato il pranzo, sociale. 
In serata - pa r t e , dei: con

gressisti r i torneranno a Bo
logna ed ,a l t r i pernot te ranno 
a Por re t ta . 

Lunedì 26 Giugno: La co
mi t iva r i en t ra ta a Bologna 
farà una gita' turistica a San 
Marino e Rimini; a l t ra co
mitiva si por terà in auto 
alla Madonna dell 'Acero per 
salire di qui a l Corno alle 
Scale (m., 1845) e • al Lago 
Scaffaiolò (m; 1^70) con di
scesa a Cutigliano per pro
seguire in auto per l 'Abetone 
o r i e n t r a r e i n s e d e . Al t ra co
mitiva, in autobus, seguirà 
l ' i t inerario - di Por re t ta , Liz
zano, Vidiciatico, Fanano, 
Sestola (con salita- a ' P i a n 
del' Falco in seggiovia ed 
eventuale salita a Cimone, 
m.- 2165), Pievepelago, Abe-
tone ove si r icol legherà con 
l 'al tra : comitiva. 

M a r t e d ì 27 Giugno: Gli al
pinisti compiranno il per
corso Abetohe - Tre Potenze 
- Rotidinaio - m. Giovo' (m. 
1991) - L a g o Santo (m. 1500) 
- Tagliole e di qui in auto
bus à Bologna; a l t ra comi
tiva si . r echerà ili autobus a 
S. Pellegrino, oppure a Ta
gliole e a piedi, al Lago San
to e scenderà d i qui a Bo
logna ove si scioglierà. 
. Il suddétto . p rogramma, 

che. ha incontrato l 'approva
zione del Consiglio Centrale 
del C.A.L, ver rà quan to pr i 
ma definito nei det tagl i ed 
il lustrato in opuscolo, d'in--
tesa anche con gli Ent i Tu-
risitio delle Provincie inte
ressate. 

Si sta organizzando anche 
una serie di festeggiamenti 
e r icevimenti a Bologna, a 
Porre t ta ' Terme e San ' Ma
rino. 

Ai partecipant i ve r r à con
segnato un artist ico distin
tivo ricordo e la Guida del 
Lag-o Scàff aiolo del l ' ing.Bor-
tolotti. 

Non è-stato possibile ot te
nere, date le recent i restr i t 
tive disposizioni ministeria
li, il riba.sso ferroviario e si 
consigliano le Sezioni inte
ressate ad organizsare comi
t ive ' per fruiì"e degli sconti 
normali. Ad esse sarà anche 
possibile combinare i t inerari 
variat i per l 'andata ed i l - r i 

tornò ed abbiriando la par 
tecipazione al Congresso con 
visite a zone ar t is t icamente 
interessanti , quali Ravenna, 
F e r r a r a , , M o d e n a , F a r 
ina, ecc. 

Per maggiori dettagli -ri
volgersi a l la Sezione C.A.I. 
di Bologna, via Indipen
denza 2. 

La "Pizzini,, sèmpre aperta 

per tatto il mese 
Date le buone condizioni 

di innevamento (è .nev ica to 
anche negli scorsi giorni) , ci 
viene comunicato che la-Ca
panna Pizzini del C.A.I. Mi
lano, nel Gruppo Ort les-Ce-
vedale r i m a r r à aper ta tu t to 
il corrente mese, come an
nunciato. 

funzione. Il terzo tratto, che 
porterà sulla cima dell'Uccel
lerà (Pojatt) a m. 1856 è in 
via di costruzione e si .ritiene 
che potrà funzionale per la 
prossima estate. I seggiolini 
sono 170, capaci di trasportare 
400 persone in un'ora. 

Da Milano in 90 minuti, con 
macchina propria o servendo-
;si del torpedone Milano-Bar- ., 
zio, sarà po.ssibile raggiunge
re sìa la cima del Pojatt che 
il bel Rifugio Vittorio Rat
ti della Sezione di Lecco del 
C.A.L. rinnovato, accogliente 
e modernamente attrezzato. 

La costruzione della seggio
via (di cui si dice un gran 
bene come impianto tecnico e 
per dolcezza di, funzionamen
to» che è la prima nella zona 
lecchese, rappresenta, oltre 
elle un mezzo di salita per 
sciatori ed escursionisti, il 
tanto sospirata collegamento 
fra Barzio e Valtorta (m. 935) 
0, meglio, fra la Valsassina e 
la Val Bremfaana. Natural
mente la nuova seggiovìa sa
rà di grande aiuto per coloro 
che dai Piani dì Bobbio 
vorranno portarsi verso la 
Capanna Cazzaniga dell'A.N. 
A. di Lécco e alla Castelli, 
l'ottimo rifugio della S.E.L. 
che domina la splendida zo
na di Artavaggio. Il passag
gio attraverso lo Zuccone o 
per la forcella dei Mughi rap
presenta una delle più inte
ressanti traversate, con uno 
scenario quasi dantesco nel 
tratto di mezzo e la vasta 
piana di Artavaggio, col den
tellato Resegone nello sfondo. 
Ma anche verso la capanna 
Grassi, pure della S.E.L. una 
bella escursione sì offre a chi, 
giunto al Rifugio Ratti ai 
Piani di Bobbio, volesse avvi
cinarsi al Pizzo che, con i suoi 
2554 rnetri si eleva sopra tut
te le cime circostanti il Rifu
gio Grassi (ni. 2000 circa); per 
giungere alla bella cima è 
sufficiente un'ora di cammino 
vario, interessante alpinìsti
camente e soprattutto p a n e 
ramicamente. 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratturt muscolari 
da allenamento 
plaghe 

VEGETALLUMINÀ 
" lltnlmento solido | che sostituisce vantagglosamsnte 

TAcqua Vsgsto-Minerat* 



Alle falde dell'ETNA 
Io Stato maggiore della F.I.S.I. 

LO SCARPONE 

11 1» e 2 corrente il Comi
tato nazionale della F.I.S.I. ha 
tenuto l'annunciata riunione al 
Grande Albergo di Serra la 
Nave, poco sotto il termine 
della magnifica strada che da 
Catania conduce a 1910 metri 
di altitudine, nei pressi del Ri
fugio Sapienza del C.A.I. Ca-
tanese. Gli intervenuti erano 
ospiti dell'Ente provinciale del 
Turismo di Catania, che ha da
to un ammirevole esempio del-i 
la generosità siciliana. 

I rappresentanti della P.I.SJ. 
col Presidente, rag. Piero One-
glio, sono giunti la sera del 
31 marzo, accolti dal Presiden
te dell'Ente Turismo, avv. R. 
Giuffrida e da quello-del Co
mitato siculo di Catania, dott. 
Umberto Franzlna, dal dott. 
Gianni Naso e altri dirigenti. 

L'avv. Giuffrida ha dato il 
benvenuto agli ospiti, metten
do in rilievo lo scopo del ra
duno alle falde dell'Etna e il 
grande sforzo dei catanesi per 
la ricostruzione spirituale e 
materiale della loro città e zo
na circostante dopo le calami
tà della guerra, delle invasio
ni e distruzioni e per le eru
zioni dell'Etna in particolare, 
auspicando infine una migliore 
conoscenza e affiatamento fra 
il settentrione e la Sicilia. Il 
rag. Oneglio a nome della F.I. 
S.I. gli rispose con parole di 
ringraziamento, confermando 
eguali concetti da parte degli 
sciatori tutti. 

II mattino successivo, con 
tempo incerto venne raggiun
to in torpedone l'Albergo, se
de della riunione del C.N., 
purtroppo il tempo si guastò 
del tutto e una copiosa nevi
cata scese per tutto il giorno 
e la notte successiva. Il matti
no del 2 aprile i convenuti; a 
piedi e con gli sci, si recavano 
al Rifugio Sapienza al traguar
do della gara di discesa libera 
(dislivello 1000 m.) pel Tro
feo Principe di Villarosa per 
assistere all'arrivo dei con
correnti, 13 su una trentina di 
iscritti, partiti dall'Osservato
rio, alla base del cratere. Fra 
le autorità erano presenti il 
gen. Quercia, comandante il 
Presidio di Catania e il gen. 
Armellini, del Comando Ter
ritoriale, oltre al sig. Franco 
Lombardi vice-presidente del
lo Sci Club Fano Mascali, or
ganizzatore della gara, e ai 

componenti 11 Comitato orgar 
nizzativo e numerosi sciatori. 
La gara è stata vinta da Dino 
Pompanin ( F i a m m e Gialle 
Predazzo) in 3.452/10, 2) Di
llo Zamboni (S.C. Terminillo) 
4.03.4/10, )3 G. Petrucci (F.G. 
Predazzo) 4.05; 4) G. Kursch-
baumer (Valgardena), 5) Bru
no Cenk (Folgaria), 6) Ezio 
Forrer (id.); 7) Vinatzer G. 
(Valgardena); 8) Contrini Bos
si (S.C. Fano Mascali); 9) Va
dala Filippo (Sci C.A.L Cata
nia); 10) Fazzini Franco (S.C, 
Fano Mascali). 

Gli ospiti, entusiasti per il 
trattamento, l'accoglienza ca
lorosa e la cortesia degli or
ganizzatori, vennero accompa. 
gnati nel pomeriggio a Cata
nia per i l ritomo alle rispet
tive sedi. 

Lo 8VOlj;imento dei lavori 
Oltre al presidente della F. 

I-S.I., ragionier Oneglio, era
no presenti alle riunioni del 
C.N. il cavaller Pio Cana
ri, 11 cavalier F. Terschack 11 
dott. Emilio Salvlati, l'ing. Fa
bro Conci, il dott. Sanzio Vac-
chelll, il dott. Giordano Vita
li 11 dott. Strumolo, il dott. 
Perolino, 11 dott. Gianni Naso, 
il dott. Umberto Franzlna, ol
tre al segretario G.B. Fabjan. 

Dopò l'approvazione del ver
bale, il Presidente espresse il 
suo plauso per tutte le attivi
tà dell'annata, precisando l'a
zione futura onde favorire i 
giovani atleti. Il dott. Fabjan 
diede lettura della relazione di 
un nostro accompagnatore al
le gare in Svezia. Sono poi 
state ratificate le decisioni di 
urgenza dell'Ufficio di Presi
denza; è stata letta una rela
zione del conte Bonacossa sul 
magnifico comportamento dei 
nostri rappresentanti al cam
pionati mondiali, che ha ri
scosso il plauso generale. E' 
stato proposto e stanziato un 
finanziamento per la ripresa 
di un film tecnico di sci, a 
scopo di propaganda, con pro
tagonista Colò, nella zona di 
Cervinia. 

Il dott. Strumolo ha trattato 
delle questioni finanziarie, il
lustrandone le varie voci. 

Tra gli altri argomenti di
scussi citiamo: inquadramento 
tecnico ed organizzativo, e 
compiti della Federazione nei 
riguardi delle società affiliate. 

che dovrebbero avere aiuti fi
nanziari solo per le gare al
l'estero a cui partecipassero 
loro elementi; su questo tema 
la decisione venne rimandata 
al commissari tecnici. Venne
ro proposte modifiche di qua
lifica per le gare in un nuo
vo inquadramento tecnico. 

E" stata fissata Venezia co
me sede del Congresso F.I.S. 
1951. Il dott. VacchelU ha da
to lettura del regolamento sa
nitario e limiti di età per 1 
concorrenti sciatori, ed è sta
to deciso di affidare alla Com
missione sanitaria la possibi
lità di permettere ai giovani 
sotto il minimo di età la par
tecipazione a determinati tipi 
di gare. 

Infine, circa la data e il luo
go di svolgimento della assem
blea generale ordinarla della 
F.I.S.L pel 1950, nuUa è stato 
deciso suUe varie proposte 
presentate e pertanto la Presi, 
dcnza si,riserva di comunicar
lo in un prossimo tempo. 

Giuseppe Osilo 

la 
Con una giornata pièna di so

le si è disputata 19 marzo u. s. 
alla Pineta dt Llnguaglossa la 
gara tradizionale di sci per la 
2.a Coppa Mareneve, challenge 
biennale. ' 

VI ha preso parte un folto nu
mero di concorrenti venuti da 
Gardena, Gran Sasso e Catania 
che uniti ai rappresentanti dello 
Sci-Cai valligiani Llnguaglossa 
hanno dato interesse alla beila 
competizione. 

Vincitore il gardenese Franz 
Costa che ha ripetuto l'afferma
zione ottenuta lo scorso sullo 
stesso percorso; secondo, distan
ziato di qualche minuto è arri
vato D'Erasmo Crescenzo (Sci-
Gran Sasso) precedendo l'anzia
no gardgnese Senoner Angelo. A 
ridosso di costoro si è classifica
to la gi-ovane speranza dello sci 
siciliano Lanza Vincenzo (Sci-Cai 
Valligiani Llnguaglossa) prece
dendo 11 compagno di squadra 
Vecchio Alfio, che malgrado 1 
suoi- anni, dà ancora tutto per 
l'onore del Sodalizio. 

Seguono Di Stefano (Sd-Club 
Etna Catania) e La Manti Enzo 
(Sci-Club G. Bianco, Catania). 
Buono il comnortamento di Pa-
tani. Pappalardo, Floresta, Cali, 
Ventura, Meli e Castorina. 
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I lavori deirAssembléa di Brescia 
(continuazione della 1» pagina) 
se, che andrebbero anche re
tribuiti, .se pure in misura mo
desta. 

Messi in votazione i bilan
ci, sono approvati all'unani
mità. 

Mentre si iniziano le ope
razioni per la votazione del
le cariche scadute per com
piuto triennio, vien messa in 
discussione la proposta di au
mento della quota alla Sede 
centrale pel 1951 nella misura 
di 100 lire; il Presidente gene
rale spiega le ragioni che la 
hanno determinata, ossia mi
glioramento della Rivista e 
aumento dei .'jervizì verificati
si in questo periodo. 

Si dichiarano esplicitamente 
contrari De Maria di Chivas-
so, pel timore di perdere trop
pi soci nelle Sezioni minori e 
chiede che l'aumento stesso 
venga almeno contenuto a 50 

lire; Righetti vorrebbe la pos
sibilità di consultare le Sezio
ni prima di votare in merito 
e comunque ritenere esagerata 
la proposta delle 100 lire. Ri
sponde ring. Bertoplio con da
ti statistici sul numero dei so
ci in proporzione ai rifugi esi
stenti, dal 1882 in poi e fa pre 
sente come la Sede centrale 
non faccia altro che ridistri
buire ciò che le viene versato, 
salvo le spese amministrative, 
e conclude perorando la neces
sità dell'aumento proposto. Gli 
si associa Gambaro di Genova 
e Lauini di Torino. L'Ing. Ma
ritano di Ivrea si associa al 
delegato di Chivasso,* perchè 
l'aumento sia soltanto di 50 
lire. 

Il dott. Lombordi di Milano, 
pur convenendo che 100 lire 
possano rappresentare un o-
nere pesante per le Sezioni mi
nori, riafferma l'assoluta ne-

... lassù sulle montagne fra boschi e valli d'or... 

Trascorrerete le vostre H A I l I P p T 
vacanze estive con il U r i l " U U L i l 

Luglio toso Agosto 

2E° Campeggio nazionale CAI - IIGET 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAL VENI 

COURMAYEUR (M. 1700) 
Turni settimanali - L. 8500 PER TURNO - Riduzioni in 
bassa stagione - Prenotatevi inviando L. 2000 per turno 

al CAI-UGET. 

GRANDI MIGLIORAMEN'n E FACILITAZIONI! 

Nella quota è anche compresa la biancheria: lenzuola, 
federe ed il trasporto bagagli da Courmayeur al cam

peggio e viceversa - Vitto abbondantissimo. 

4° Soggiorno alpestre al Sestriere 
RIFUGIO CAI-UGET - VENINI (M. 2305) - TEL. 325 
Turni settimanali - L. 7500 PER TURNO - Riduzioni in 
bassa stagione - Prenotatevi inviando L; 2000 per turno 

al CAI-UGET. 

AUSTRIA 
NELLE 

TVROL 
PIÙ' BELLE LOCALITÀ', NEI MIGLIORI' 

ALBERGHI ALPESTRI , ' ,' 
^' A quota:-800-900^1000 metri" • • • : 
Turni dì quindici giorni: UAL 9 AL 23 LUGLIO -
DAL 23 LUGLIO AL 6 AGOSTO - DAL 6 AL 20 AGOSTO 
Quota Indicativa compreso viaggio (A.R.) da Torino 
L. 25.000 per ogni t)irno di 15 giorni • Prenotazione 

• L. 5000 per turno. 

Prenotazioni, inlòrmazionl. programmi illustrati richiedeteli al <• 

CAI-UGET - Galisria Subalpina - Tel. 44.611 - Torino 
Prezzi minimi - Trattamento entusiasmante! 

cessila di trovare i quattrini 
per ricostruire i rifugi. 

L'avv. Chabod rileva come 
approvando ^'aumento si modi
fichi il capoverso del regola
mento del C.A.I., il quale sta
bilisce che le quote delle Se
zioni non possono essere infe
riori al triplo dell'aliquota da 
corrispondere alla Sede cen 
trale e pertanto bisogna elimi
nare tale capoverso oppure li
mitare la proporzione al dop
pio dell'aliquota. 

Genesio ribadisce la neces
sità di stare nelle SO lire ed e-
sorta la Presidenza generale a 
non creare una scala mobile 
delle quote sociali. 

Z'anoni sostiene la necessità 
dell'aumento di 100 lire, am
mettendo la limitazione sugge
rita da Chabod. Correggianl di 
Crema appoggia pure la pro
posta Chabod, onde lasciar li 
bere le Sezioni di fissare le lo
ro quote. Parolari di Trento è 
contrario a qualsiasi aumento 
di quota, a nome della S.A.T., 
facendo presente come i soci 
di questa siano tutti contadini, 
operai e piccoli impiegati, che 
non possono pagare quote su 
periori a 500 lire. Couazzani ri
batte la necessità di adeguare 
le quote alle spese e quindi è 
favorevole all'aumento come 
proposto, integrato dalla pro
posta Chabod. 

Dopo un altro intervento di 
Figari che ribadisce in modo 
energico l'assoluto bisogno del
l'aumento, sostenendo la sua 
tesi col raffronto alle cifre 
dell'anteguerra, di fronte alle 
quali le quote attuali di certe 
Sezioni appaiono irrisorie e di
chiarandosi d'accordo con Cha
bod di ridurre la quota solo al 
doppio dell'aliquota, 11 dott. 
Calanti per riassumere Ja di
scussione condensa in un ed. 
g. le sue conclusioni, ma in 
sostanza propone di contenere 
a 50 lire l'aumento. Ma Figari 
afferma che- le 50 lire sono 
assorbite solo dalla Rivista e 
pertanto ritorna sulla propo
sta del Consiglio di aumento 
a 100 lire e in proporzione il 
contributo degli aggregati. 

Il sen. Bonardi mette infine 
ai voti la proposta del Consi
glio centrale per appello no
minale; la votazione dà 93 fa
vorevoli e 67 contrari. 

Vengono comunirati anche 1 
risultati della votazione a scru
tinio segreto per. le elezioni 
delle cariche rimaste vacanti: 
tutti gli scaduti per compiuto 
triennio sono riconfermati, dal 
Presidente al Vicepresidente 
Cesare Negri, ai Consiglieri e 
ai Revisori. Il massimo dei vo. 
ti l'ha ottenuto Elvezio Boz-
soli con 161. 

M i ricchi i sciatori? 
Le Ferrovie dello Stato 

hanno concesso rlditzton.i per 
comitive di 10 petsone (30 
per cento), riduzioni che ar-
Tìììfino al 40 per cento per 
gruppi di alineno 200 elemen
ti, concedendo altresì il viag
gia gratuito per un membro 
direttivo della comitiva per 
cerni 25 persone, óon un mat-
simo di tre viaggi jirafuifi. 

Do%>o tanto, strillare per ot
tenere riduzioni, avremmo do
vuto attenderci a tale annun
cio un'esplosione di gioia da 
parte di escursionisti e scia
tori tanto più che le riduzio
ni sono venute in coincidenza 
con l'inizio della' «tacrione 
scioforitt- Invece ci risulta 
che pochi ne hanno oppro/it-
tato, preferendo i viaggi in 
torpedone, anche te più co
stosi. • . . 

JS* un /e'nomèno che osser
viamo da vicino nei «odalizi 
milanesi. 5ta al,C.A.I., sia ol
la SJE.M. che nelle sottosezio
ni e altri Gruppi sciatori ed 
eseusionistiti, quando si met
te in pro0ramma'un gitone in 
pullman con mète rinomate 
(da Cervinia a St, Moritz o 
a Madonrm di Campiglio^ tan
to per dirne qualcuna) si è 
certi della riuscita quanto a 
numero di iscrizioni; se vice
versa, per favorire i m^no 
abbienti, si fissano mète ser
vite dalla ferrovia e .<?he per-
tanto comportino anche una 
oretta di cammino a piedi .si 
Vo incontro ad un sicuro in
successo noii riuscendo o ra-
cimolore i quattro catti che 
bastino a raggiungere il nu
mero minimo per ottenere 
la riduzione. Il pullman do
mina Incontrastato, perchè 
porta gli sciotori direttamen
te sul posto del campetti e 
delle sciovie; questa la real
tà contro cui è vano lottare-

Un'ennesima dimostrazione 
ci è data da un sodalizio che 
per la sua quali/Ica di « Asso
ciazione Proletari Escursioni
sti >, si pensa che dovrebbe 
aver di mira la massima eco-
mia nel costo delle gite: invece 
la sezione A.P.E. di Milano 
annuncia che vi sono stati qua
si sempre « due pullman per 
ogni gita >. Mète? Due volte 
Foppolo, Presolana, Breuil e 
Plateau Rosa fquindi funivia, 
molto salata); Piano del Re-
stnelH, Zambia e infine Saint 
Moritz (ben 9S partecipanti). 
Passo dell'Aprica, mentre il 
2 aprile si è fatta un'altra 
gita al Breuil^ sempre in tor
pedone e tutti sanno che spe
sa comporti. 

Dobbiamo dedurne che di 
sciotori < proletari > non ne 
esistono altro che sulla carta 
da lettere? Si è forse esfinta 
lo categoria dei • ciobotfoni » 
e in montagna non' vonno ol
irò che benestanti e per di 
più comodi, perchè nessuno si 
azzarda a far muovere le pro
prie gambe nemmeno per l'ora 
o due necessarie a raggiunge
re un TÌ/uBÌo? 

. 0 GIpas. -

dal dott. Frltz Neumark, che 
è riuscito a procurarsi tutti i 
francobolli dì. quésto tipo e-
messl shio ad oggi. Il dottor 
Neumark Illustra pezzo per 
pezzo 33 di questi francobolli 
emessi dgl 1925 al 1948. 

Dal dott. Neumark possia
mo cosi apprendere che a par
tir» dal 1932 (anno della terza 
gara sciatoria olimpionica 
svoltasi a Lake Placid, negli 
StaU UniU) tutte le Olimpia
di Invernali sono state cele
brate dai paesi che le hanno 
ospitate con speciali emissioni 
di francobolli. 

Come tempre in filatelia, pe
raltro, non tutte le serie han
no Io stesso valore,, essendo 
qtiesto direttainènte proporzio
nale alla loro rarità ed al pre
gio artistico e tecnico delle in
cisioni che l e compongono, n 
disegno del. francobollo ame
ricano di Lake Placid, ad e-
semplo, si distingue per la sua 
magnifica prospettiva, ma la 
posizione dell'atleta In esso ri

prodotto è tecnicamente difet
tosa é la diffusione del fran
cobollo . è rilevante essendone 
stati emessi ben 60 milioni di 
esemplari, cifra che rèsta tut
tora insuperata in questo ge
nere'fllatetico. 

Pregiatissime sonò invece le 
Serie emesse dall'Austria in 
Occasione delle gare indette ad 
Innsbruck nel 1033 e 1936 dal
la «Federation Internationale 
de Ski>, SI queste due serie, 
composte, ciascuna di quattro 
valori diversi, i c i a disegni 
sono pure diversi l'uno dal
l'altro, ne sono stati emessi in
fatti soltanto 50.000 e 70.000 e-
semplari rispettivamente. Dal 
1936 in poi ogni anno le gare 
della F.LS. sono state regolar
mente ricordate dai paesi o-
spltl con serie speciali e cosi 
pure, come si è detto, l e O-
limpiadi, sicché ormai gran 
parte del paesi europei e per
fino il Giappone, hanno emes
so su scala più o meno vasta 
francobolli e sciatori». 
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feiiitegfg:iati a Leeeo 
La sera del 5 corrente il 

Presidente del Gruppo JoccU 
dentale del CvA.A.1., conte Al
do Bonacossa s i - à recato a 
Lecco per la consegna del 
distintivo dell'Accademico ai 
nuovi soci Giulio Bsfriesaghl 
e Luigi Castagna, , entrambi 
del Gruppo Ragni. Il -conte 
Bonacossa era accompagnato 
da Carlo Negri, Elvezio Boz
zoli, Vitale Bramani e dal 
nostro Direttore, accolti cor
dialmente dai colleghi lec . 
chesl Riccardo Cassin, ' Gigi 
Vitali e Ugo Tizzoni, dal vice
presidente del C.A.I. Lecco, 
Ing. Grassi, dal dott. Merlini 
e dagli altri consiglieri, sezio
nali, oltre a xm gruppo, di gio
vani compagni idi'cordata dei 
festeggiati e all'ing. Cattaneo 
del C.A.I. Milano, lecchese 
per necessità di lavoro: In tut
to una quarantina di persone 
radunatesi per l'amichevole 
simposio in un vecchio' alber
go del luogo. 

Verso la fine della festlc-. 
ciola ' il conte Bonacossa pro
nunciava brevi parole sul
l'Accademico, questa Specie di 
cavalierato degli alpinisti, 
questo riconoscimento di ciò 
che uno ha dato di ; meglio 
alla montagna. Ha rilevato 
come questo Club ristretto 
abbia la virtù di fondere i 
suoi aderenti in modo cosi 
omogeneo, che fra essi non 
esistono più differenze socia
li e politiche di nessun ge
nere; l'Accademico salda,tutti 
In una stretta amicizia, mette 

tutti sullo-stesso livello. 
' «Parlare di occademlci in 
Lecco, fucino di flrdndi olpi-
nisti, portare .di cavaHeroto 
della montagna è forse un po' 
fuori posto. Qui i cavalieri 
della 7nontai;no li avete, co
minciando da Cassin e dagli 
altri. Quindi lasciate — ha 
proseguito Bonacossa fra la 
commozione dei presenti — 
che noi vecchi soci dell'Ac
cademico abbrocciomo di cuo
re i nuovi venuti^ con la spe
ranza che siano molti, come 
qui a Lecco meritate.. 

E fra il vibrante applauso 
dei commensali, abbracciava 
Bartesaghl e Castagna (que
st'intimo con un braccio in
gessato per infortunio sul la
voro) p consegnava loro di
stintivo e tessera dell'Accade
mico, mentre Cassin ripeteva 
l'augurio che l'onorifica di
stinzione fosse di incitamento 
agli altri giovani. 

EMILia VILLA 
ennesima vittima 
della Grìguetta 
Emilio Villa, ùnò del più 

giovani scalatori delle pareti 
nord delle Grandes Jorasses e 
Ovest dell'Alguille Nolre de 
Péteret, ha trovato tragica 
morte sulla Grignetta. 

La sciagura è accaduta lu
nedi scorso, festa dell'Angelo, 
sotto gli occhi terrificati di al

cuni escursionisti, 1 quali dal 
prati prosplcenti il torrione 
Nibbio, assistevano al procede
re di alcune cordate sulla pa
rete Est. 

Il Villa, • compiuta con altro 
compagno la scalata della pa
rete per la difficile via Cassi», 
intraprendeva successivamen
te, in cordata con il giovane 
Renato ScalvinI di Monza, la 
scalata per la via Comici, iti
nerario che lungo 1 suoi soU 
70 metri presenta numerosi 
passaggi di 5' e 6» grado. 

Giunto quasi al termine del
l'ascensione, compiuta rego
larmente fino a quel pimto, 
per causa non accertata, 11 
Villa si staccava dalla roccia, 
compiendo un volo in pendolo 
di circa quattro metri. 

Tale era infatti la disianza 
che lo separava dall'ultimo 
chiodo di assicurazione infisso 
nella parete; malauguratamen
te le due corde non reggevano 
allo strappo e II disgraziato 
precipitava da un'altezza di 
circa 45 metri rimanendo uc
ciso sul'colpo. : ' ; 

Alpinisti prontamente ac
corsi si prodigavano a soccor
rere lo ScalvinI rimasto solo 
in parete e a trasportare la 
salma del Villa fino alla chie
setta dei Resinelli dóve è sta
ta pietosamente composta. 

Era socio della Società alpi
nistica « Peli e Oss > di Mon
za, della quale era uno dei più 
valorosi esponenti. •" . -

Cosi è scomparsa una delle' 
più belle e promettenti figure 
dell'alpinismo italiano. Ed è 
scomparsa in parete educando 
un giovane. 

I rìfa^ì Gavìa e Bozzi 
disDohibiii per aecantonamtnti 

La Sezione del C.A.L di 
Brescia, previa autorizzazione 
avuta dalla Commissione Cen
trale Rifugi del CA.I., mette 
anche quest'anno a disposizio
ne per la prossima stagione 
estiva, I pitoprl rifugi. Gavia, 
al Passo omonimo e Bozzi, nel 
Gruppo del Montozzo, per uso 
campeggio o accantonamento. 

Il rifugio Gavla è completa
mente è bene attrezzato per 
alloggio (cuccette, coperte e 
cuscini) con cucina e stoviglie 
da tavola per una ventina al
meno di persone e viene cedu
to dietro congruo canone di 
affitto. 

Il rifugio Bozzi, già devasta
to, è solamente provvisto di 
cuccette e può dare alloggio 
pure a una ventina di persone 
e viene; ceduto gratuitamente. 

Tanto il Gavia che il Bozzi 
sono situati in comode posi
zioni di accesso e Interessanti 
dal punto di vista alpinistico, 
per essere, tra l'altro, sentinel
le avanzate per escursioni nel 
Gruppo • deU'Ortles-Cevedale. 

Il Gavia è situato a m. 2541 
e il Bozzi a m. 2578. 

Per informazioni e trattati
ve rivolgersi esclusivamente 
all'Ispettore, del rifugi dol C. 
A.I. Brescia, avv. Giovanni 
BrunellI in Brescia, via Cairo. 
II 19 (tei. 2992). 

V̂  ^25 A P R I L E : 

grcitis per tut t i i gioivani 
La Sezione di Milano del CAI e la SUGAI offrono a tutti i'giovani 
iddlsUatamente pei festeggiare la recente costituzione del Gruppo 
Giovanile «Alpes» una eccezionale giornata cinematografica in 
cui Massimo Marazzi presenterà i seguenti filma: 
SKY FRANO AÌS - Storia dello sci dal tempi di Olao Magno fino alla 

tecnica francese di Allais. 
TRAVERSATA DEL ZINAL - ROTHORN - Salita per là cresta ovest e 

discesa per la cresta nord ripresa da André Roch. 
SALTO CON BIRGER RUÙD - ed altre spettacolari acrobazie di cam-, 

pioni norvegesi. ' . , ; 
Le proiezioni avranno luogo martedì 25 aprile nel salone di Piazza 
San Fedele, 4 col seguente orario: priino spettacolo ore 10; secon
do spettacolo ore 15; terzo spettac. ore 17; quarto spettac. ore 21.15. 

Lo sci celebrato 
sui francobolli 
Una recente pubbUcazione 

della casa editrice < Long-
mans Green i di Ne-w York ha 
attirato l'attenzione dei fllate-
tici. Si tratta d'un bel volume 
riccamente illustrale con arti
stiche, fotografie dei migliori 
fotografi d'ogni paese ^ (tra i 
quali i cortinesi Zardini e 
Ghedina) e dedicato all'esalta
zione della montagna e dello 
sport sciistico. • The World 
Ski Book>, cosi s'intitola la 
pubblicazione, ha tuttavia in
teressato I filatetici per un suo 
particolare capitolo, dedicato 
appunto all'illustrazione dei 
francobolli' celebrativi emessi 
In occasione di gare nazionali 
ed intemazionali di sci. 

Il capitolo è stato redatto 
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Gli alpini conquistano 

il Trofeo Parrapicini 

P R I M A V E R A - E S T A T E 
COURMAYEUR, neve, sole, tra le grandi vette del MONTE BIANCO 

RIFUGIO ALBERGO"I.l^; rAVILLON"(»"-217+) 
II primo tratto della più audace funivia del mondo vi porta a questo confortevole 
nido d'aquile - camere da 2 a 6 posti - luce elettrica - bar - soggiorno Ideale - gite 
per tutti gli ardimenti - Pensione completa per turni di una settimana lire 11.000. ' 

Nuovo impianto di Skilif sui pendii del Pavillon 

i 

Luogo di passaggio e di breve soggiorno per le grandi gite nel maestoso 
gruppo del Bianco - Prenotatevi subito - Prenotazioni L. 2000 per turno. 

\ 

PROGRAMMI G I U L I O S A L O M O N E 
C O U R M A Y E U R ( A o s t a ) 

PRENOTAZIONI 

In Alta Val Brembana, sul 
noto percorso arduo e pitto
resco lungo le creste che con
ducono dal Grabiasca al Ma-
donnhio e al Cablanca, aggi-
rantlsi a circa 3 mila metri 
di altitudine, si è svolta il 2 
corrente la 12. edizione della 
ormai classica competizione 
nazionale di sci-alpinistico pel 
«Trofeo Agostino Parravicl-
nU. Organizzata alla perfe
zione dallo Sci Club CA.I. di 
Bergamo, la prova odierna 
non solo ha rinnovato il suc
cesso dello scorso anno, ma lo 
ha superato, poiché la squa
dra prima assoluta ha battuto 
di 5 minuti il irecord del per
corso stesso, che era di ore 1.51.. 

Nuovamente vittorioso è ri
sultato il tandem degli" alpini 
deU'8» Jleggimènto Crfisséri e 
Tassotti, che ha pertanto con
quistato definitivamente al 
Corpo l'artistico trofeo bien. 
naie in palio; 1 due sono ro
busti e allenatissimi speciali
sti della neve e della roccia^ 
lo stesso 8, Alpini figura al 
secondo posto col giovanissi
mi Vuerich e LacedelU 

Classifica: 1. 8. Regg, Alpi
ni, l.a squadra (Fedele Cres-
seri e Alberto. Tassotti) in 1 
47'49"; 2. idem, 2.a squadra 
(Roberto LacedelU ed Emilio 
Vuerich) 1.58.18; 3. Gruppo 
Alpinisti Nembro, l.a squadra 
(Leone Pelliccioli e Sandro 
Pezzetta) 2.04; 4. Fiamme Gial
le Predazzo (Mosele e De 
Cassan); 5. E.N.A.L. Magrini 
di Bergamo (Scandella e Vi
tali); 8. C.A.I. Morbegno; 7. 
Gruppo Alpinisti Nembro, 2. 
squa; 8, Stella Alpina di Ber
gamo. 

Neve eccezionalmente buo
na; tempo incerto, prima nu
voloso, con leggera nevicata 
verso la fine della gara; vento 

gelido specie sulle creste ed 
anche al Rifugio Calvi, base 
di tutta l'organizzazione di 
questa dura prova, che ha 
sempre un fascino particolare, 
quello della montagna. 

Festa della neve 
a Piano Imperlale 

, Domenica 36 marzo;.il. campo 
di neve di qastelbtìono (Paler
mo) ha ospitato una folla di scia
tori, In occasione della annuale 
< Festa della neve ». Nonostante 
le avversità atmosferiche la sot
tosezione del C.A.I., e la Pro-
Loco, hanno gareggiato per ren
dere attraente 11 classico raduno 
delle Madonle. '• ' 

I numerosi v partecipanti han
no compiuto ( la scalata in ot
timo tempo, meravigliati per a-
ver trovata tanta neve. 

Va\ Hit. Marini dalla Battaglia 
i giunto a portare l'adesione del 
CA.I. di Palermo un discreto 
gruppo di soci, 

lì Reggente Lupo ha rievocato 
gli sciatori scomparsi: Verdone, 
Bettola, Casclo, Obole, Fundarò. 

Al ritorno, : sci adorni d'agri
foglio, >i è svòlta la rituale ilac-
colata lungo il corso, al canto 
delle canzoni alpine: quihdl 11 
Sindaco ha offerto un vermout 
d'onore al partecipanti. 

II presidente del CA.I. di Pa-
lertno, rag. Rovella, giunto per 
l'occasione, ha brindato alle mag
giori fortune delle Madonle, del 
paesi che fanno loro corona e 
della gioventù che accorre alla 
montagna; 

Gare internazionali 
a Campo Imperatore 
Organizzata''dallo Sci Club 

Gran Sasso dèlia Sezione del
l'Aquila del CA.I., col concorso 
dell'Azienda di soggiorno • tu-

l 

rlsmo • della Banca d'Italia, ha 
avuto luogo a Campo Impera
tore (L'Aquila) una riuscitiisl-
ma manifestazione. 

Il 19 aprile si i disputata una 
gara di slalom vinta da Molteren 
(Sci Club Kitzbuhel) in 1,30,2/9; 
2. Wurreman (Sci Club Kitzbu
hel); 3. Nleolàucich (Fiamme 
Gialle Trento); 4. Zecchini (VI 
Alpini Merano); 8. Rossi (Sci 
Club Terminillo). La Coppa Mo
scardi per la classlflca collettiva 
i stata aggiudicata al VI Alpini 
.Merano. 

Il 2 aprile slalom gigante vin
to da Zamboni L. (Sci Club 
Terminillo) In 1,341/S; 2. Rossi 
(Sci Club Terminillo); 3. Nle-
denhofer (VI Alpini Merano); 4. 
Zecchini (VI Alpini Merano); 5. 
Arrlgónl (VI Alpini Merano). 

Il Trofeo delle Aquile, Istituito 
nel 1930 dal Gruppo Aquilano 
Sciatori, è stato assegnato allo 
Sci Club Terminillo; la Coppa 
dedicata al maestro di sei cor-
tlnese Dibona, morto nel tenta
tivo- di salvare una comitiva di 
sciatori travolti da, una slavina 
sul Gran Sasso,' è stata Vìnta dal 
VI Alpini Merano. ' 

I giovani dello Sd Club Gran 
Sasso, De Capite, V*ll«trJ e An-
tonelll, Ira oltre 30 partecipatiti, 
si sono piazzati 7, 8, e S guada
gnando il Secondo posto della 
classifica collettiva. Il premio 
spedale per le donne è stato as
segnato alla signorina Weler-
malr dello Sci Club Innibrucker. 

La premiazione * stata fatta 
dal Vice prefetto e dal Sindaco 
dell'Aquila nel locali dell'Alber
go Campo Imperatore (m. 2200). 
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Nuova gestione del "Torino,, 
al Colle del Gigante 

La Sezione di Torino del 
C.A.I. comunica che il Rifu 
gio Torino, al Colle del Gi
gante (Monte Bianco) è 
aperto dall'll corrente con' 
nuora gestione; l'esercizio 
continuerà ininterrottamen
te fino a tutto settembre 
prossimo. 

Il terzo Raduno 
Italo-svizzero ai Grignone 
(Continuazione dalla I pagina) 
trasto con II broncio' chiuso 
della montagna t l'inclemen
za del cielo. ' 

BircTe cronlstopta 
del radano 

Sabato sera salita del par 
tecipanti da Pasturo al Rifu-
gio «Tedeschi, in Pialeral 
dove avviene il passaggio dal 
fango alla granita di neve che 
qui si dàancora arie d'attra
zione (la tardona di,turno.,.). 

Al Rifugio, accoglienza co 
me sa predisporre la .S.£:.M. 
(è tutto dire) e cucina degna 
del cordon bteu Gandinl. Il 
tutto in una atmosfera : di 
schietta • allegria- montanara; 
finestra fiduciosamente aper 
ta su spe'ranze e illusioni. Po» 
chi e saporiti i discorsi: Val 
leplatia, Bello,, Riiegg, giudi 
ziosamente concisi, consacra
no con indovinate espressiO' 
ni 11 valore Ideale del ,111 Ra 
duno. • 

Domenica Aattlnà: piòve, 
nevischia,- tenta di Smettere, 
riprende. Le buone intenzioni 
naufragano nella greve cappa 
di nebbie e nubi. Un po' di 
gugno, molta pazienza, mol
tissima buona volontà. I . ra-
dunisti » si cimentano (è gio
coforza accontentarsi) sulla 
fiista del versante N-E del e l 
metto; la cBrloschl. vede 
comparire due soli visitatori 
giunti in Grigna Vetta dopo 
due ore di pestate di neve' 
. alla cieca > in compagnia 
dèlie Streghe bianche, vento 
e nevischio., 

Chiusura "al pomeriggio 
presto: arrivederci, iamlci sviz. 
zeri! Arrivederci all'anno 
venturo, grazie fin d'ora per 
il gradito accettato invito al 
Cristallina. ; 

Ad ASPEN (U.S.A.) ; 

ZENO COLÒ 
conquista il 

SLALOM GIGANTE e DISCESA LIBERA 

classificandosi 

PRIMO ASSOLUTO : 

Tutti gli azzurri calzavano le scarpe 

modello ZENO C O L Ò 
con suola Vibròm discesa 

MODELLO 

C O L Ò 
BBEVETIO 29077 
{Min* Ind* Comm.) 

la scarpa degli Atleti Azzurri 
la scarpa dei record dei mondo 

CalMliirllicio illllDICi" 
dei FRmill V n • MOIITEBELLDIiMTreYlso) 
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LO SCARPONE 

AL LIMITE DELLE POSSIBILITÀ' UMANE? 

Là PRIMA mVERMlLE 
DELCA PMÉTE S.O. DELÉH MARMOLUDA 

Il 19-20 marzo scorso una 
eccezionale impresa è stata 
Compiuta dà due arrampica
tori di Innsbruqk, Hermann 
Buhl, capocordata, di 25 anni 
e Kuno Rainer, di 35 anni, 
con la prima invernale della 
direttissima Soldà, sulla pa
rete sud-ovest della Marmo-
lada, via ritenuta da molti 
la più ardua mai realizzata 
su roccia. L'itinerario, che si 
trova a sinistra della classica 
via della parete, si svolge su 
una muraglia levigatlssima, 
in gran parte a strapiombo; 
esso rappresenta il massimo 
delle possibilità umane, cioè 

41~sesto grado superiore, • pur 
nelle migliori condizioni at
mosferiche estive. D'inverno 
p ^ j c o n le rocce gelate",'Kia-
mini bloccati-.d» -colate-di 
ghiaccio, gli appigli rivestiti 
di vetrato, nella necessità di 
bivaccare a parecchi gradi 
sotto zero, letteralmente ap 
pesi alle rupi perchè non vi 
sono terrazzini sufficienti per 
sdraiarsi, assume 11 carattere 
di impresa temeraria e del 
tutto eccezionale. 

Un primo tentativo di sca
lata da parte dei due austria
ci^-svoltosi il 5 marzo, era 
stato troncato da una nevi
cata. In un secondo tentati-

, vo, il 10 marzo, 1 due rag
giunsero dopo nove e/ mezzo 
di scalata effettiva la secon
da terrazza, ma furono co

razza in poi, che è 11 tratto 
peggiore della salita, fu spe
cialmente ardua, a causa del-
la neve e del ghiaccio che la
stricavano le aeree pareti. 
L'ascesa del famoso camino 
che si alza con continui stra. 
piombi per 150 metri costi
tuì la parte più difficile. 

I due scalatori toccaroho la 
vetta (Punta Penia) alle 15 
e, con audace traversata, rag
giunsero poi la inferiore pun-_ 
ta di Rocca dove erano at-' 
tesi dai due compagni che, 
saliti nel frattempo dal Con-
trin, avevano predisposto 1 
primi conforti e il pernotta
mento alla capanna Dal Lago. 

Lav parete sud-ovest della 
Marmplada. era>..stàta .scalata 
per la prima volta nel 1936 
da Solda e Conforto; la Ce^ 
condo e:ria terza ripetizione 
si ebbero nell» decorsa esta-
•te—del» 1949 p e r opera dei 
trentini Stenico e Franceschi-
ni e dei francesi Schatz e 
Couzy. 

m-M 
RAINER KUNO 

HERMANN BUHL 
capocorda ta 

stret t i . a ridiscendere per le 
proibitive condizioni meteo 
rologiche. 

— Buh l -e . Rainer ritentarono 
ancora 11,19 stesso mese, a t 

' taccandt) alle 7 la parete ' in 
condizioni di. tempo . molto 
incerto e ,con' freddo intenso. 
Alle J:3,30/jivvantaggiati dalle 
corde e ''dalle staffe lasciate 
in parete nei precedenti ten
tativi, toccarono la seconda 
terrazza, e proseguendo fra 
il turbinare di nevischio rag
giunsero alle 18 un posto a 
datto per il bivacco. 

Il luogS era impraticabile 
e i due rocciatori si alloga-
Tono per la notte infilando 
i piedi in: staffe di corda, an 
coràndosi alla rotìcia con mo
schettoni é malamente seduti 
su un'aereù sporgenza, Col 
sacco da bivacco infilato sul 
le spalle, le gambe penzolanti 
nel vuoto ed esposte ai morsi 
del gelo notturno. I due atte 
sero l'alba cantando. 

Alle 5 del mattino diedero 
il segnale, . t u t t o b e n e , con 
u n a . lampadina tascabile" a 

, due amici che avevano la
sciato al rifugio Contrin, e 

. ripresero l'arrampicata alle 
7,30, cól piedi e le mani in
sensibili a, cagione del gelo 
che legava loro i movimenti. 
La scalata dalla seconda ter-

Lettera aperta a Soldà 
Da Canazei, 2 aprile. 

Caro Soldo, 
noi quassù, che ne aveva

mo setfuiti ,i tentotiui e che 
assistemmo alla conquista, 
prinw ancori!, di sbalordire, 
ci eravamo chiesti; < Cosa 
dirà Soldà? > Ed io in modo 
particolare che ebbi occasio' 
ne di ospitarti assieme al po
vero Conforto, reduci dol vo
stro trionfo nel lontano 1936, 
come' ebbi la fortuna di ave
re 'per ospiti proditi i due 
amici Buhl e Hainer pochi 
giorni fa e che, di conseeuen-
za, ebbi il privilesio di roe-
cogliere dalla viva voce delle 
due cordate l'epico racconto 
della loro avventuro fti r i 
cordi? I Campassi cento an
ni ., mi dicevi allora, < io 
non ripeterò una seconda 
vola la mia < via »... 3), mi 
sono sentito martellare con 
particolare insistenza questo 
interrogativo. 

Non che noi si voglia av' 
viarci od un'arida discussio 
ne circa .il erodo di maggiore 
0 minore bravura delle due 
cordate: la tua estiva del 1936 
e la recente invernale dei 
due innsbruckesi. Io perso
nalmente ritengo che l'inco
gnita allo quale { primi vio
latori di una parete vanno 
incontro, sia in ogni caso piA 
impegnofivo delle difficoltà, 
in certo senso prevedibili, su 
di una parete nota da sca
larsi in condizioni di ecce
zione.-Ma, ripeter non è éu 
questo capitolo--che—noi H 
vorrebbe una tua presa' di 
posizione in senso generale 
relativamente alla classifica
zione delle difficoltà in roccia. 

Tu hai giustamente classifi
cata la tua conquista con il 
sesto grado superiore e tale 
l'hanno riconosciuta i secondi 
ed i terzi scalatori della de
corsa estate 1949. Sesto gra
do suveriore, dunque; al li
mite delle possibilità «mane. 
Non si va oltre. Ma la scolato 
tuo, come lo ripetizione di 
Stenico e Franceschi, rispet
tivamente quella di Schatz e 
Couzy. (quest'ultima avversa
ta nel suo ultimo tratto, da 
un cópovolgimenf0 • metereo-
logico con' conseguenti ana
logie alle condizioni inver
nali dello porete), ebbero il 
loro svolgimento in piena 
'estate: in condizioni, cioè, di 
tempo, di roccia e di tewpe' 
rofuro. pressoché normali. 

Buhl e Rainer, invece, eb' 
hero a lottare oltre che con 
le difficoltà degli scalatori 
estivi, con Io neve che pre 
elùdevo loro frequentemente 
l'individuozióne e ' l'uso degli 
oppiolio; con il ghioccio che 
in modo porticolare «opro lo 
seconda terrazza, levigava la 
tlerticolitd del cornino; con il 

freddo che, specialmente do
po il bivacco poco sotto lo 
seconda terrazza, legava i 
loro movimenti e la loro sen
sibilità in modo fole, che essi 
noti esitarono a dichiorormi: 
< Per poco che le difficoltà 
si fossero ancora moltiplicote, 
no» avremo saputo come ca
varcela >. 

Ed è qui che sorje il no
stro interropativo. 

Ammesso che l'ascensione 
estiva debba venir classifi
cata di sesto superiore — 
cioè al limite delle umane 
possibilità —, è da ritenersi 
che l'ascensione invernole 
predenti identiche difficoltà 
oppure difficoltà maggiop?^ 
Ammesse queste 7nogeiori 
difficoltà, equivorrebbe am
mettere che quelle estive non 

furono, a ragion veduta, delle 
difficoltà al limite non supe
rabile delle '. possibilità uma
ne, daumomento che l'ascen
sione invernale obbino oltre 
difficoltà di contomo scono
sciute 0 comunque registra
bili in misuro minore, in e-
state. A questo punto el chie
diamo: andiamo avanti onco-
ra di mezzo grado, dì uno, 
di due gradi'nella scala'delle 
difficoltà, allo écopo di con 
seguire Una opportuna possi 
bilitd di catalogazione delle 
oscensioni effettuate in pe
riodo invernale, oppure, dob 
biamó retrocedere tutte : le 
oscensioni estive di memo, 
uno, due o più grddi, per dor 
modo di ; adeguare la classifi
ca nell'euentualifd di una r i 
petizióne invernale? 

In ogni caso, mi sembra di 
dùvej*;-, orriijare,"' alla' conclu-
sioke..;<;Be ;è..illoj»ico~ in aghi 
caso il voler proporre e fis
sare un limite alle umone 
possibilità in quanto chèj 
quello che oggi è il lirnite ri
tenuto non superabile, lo ve
diamo invece superato con 
una certa disinu.olturo de
moni. , , 

JVel 1901 questo limite era, 
ad esempio, la via normale 
della Parete Sud della Mar-
molada, aperta appunto in 
quell'anno da Bettega e Za-
gonel con la Inglese Tomas-
son; nel 1936, caro Soldà, qué-
sto. limite' fu ijidubbiamenfe 
lo tua . v i a » Jsulla Parete 
Sud Ovest; là cui possibilità 
di scalata nel 1901 non si af 
facciava nemmeno alla men-
te degli scalatori di ollo.ra, 
allo stesso modo come tu, re. 
duce il 31 agosto 1936 dalla 
tua superba • conquista, ; non 
ovroi pensato alla possibilità 
materiale di una ripetizione 
invernale. 

La tuo opinione a questo 
proposito, amico Soldà, potrà 
dare un indirizzo olio risO' 
luzione dello questione. 

UN PREMIO 
LETTERARIO 

ALPINO 
La Casa .editrice Cappelli 

di Bologna, in collaborazione 
con 11 G.I.S.Mi, istituisce un 
Concorso annuale per un'ope
ra letteraria • di carattere al
pino. 

L'opera prescelta verrà pub
blicata entro l'anno nella Col
lana d'Oro «Le A l p i . del 
Cappelli stesso, con regolare 
contratto editoriale. All 'auto
re spetterà il: 15 per cento sul 
prezzo di copertina e sulle co
pie che risulteranno annual
mente vendute, con un anti
cipo di 50 mila lire sulla per
centuale stessa, da corrispon
dersi alla uscita del volume. 

Le opere .concorrenti do
vranno essere inviate in 5 co
pie dattiloscritte alla Casa e-
ditrice Cappelli e , dovranno 
essere siglate Con uno pseu
donimo e unit|è a una busta 
chiusa intestate allo, stesso e 
contenente,, notae e Indirizzo 
dell'autore. '.';; 

Termine delia presentazio
ne dei lavori.' 30 luglio di or 
gni anno. .La Commissione ag-
giudicatrice àsl. < premio » si 
riunirà ogni anno alla fine, di 
àéttembréJ?» Màrtire ,dal 1950. 
Ii'operà*»mcitricè verrà ' pub 
blicata entro l'anno succeS' 
sivo. jf 

All'inségna delia ''zeta,, 
ovvero délVamicizia in montagìia 

E' noto che in moy\tagna le 
amicizie nascono e si strin
gono più facilmente che al
trove e molto spesso durano 
tutta lo vita. 1 Ma accade an
che che le vicende dell'esi
stenza quotidiana allontanino 
ornici un tempo inseparaWti. 
Se si guarda però al fondo 
delle cose, si pud constatare 
che sovente è soltanto la pi
grizia e la mancanza di vo
lontà a staccarli quasi insen
sibilmente 0 a rompere il filo 
che un tempo li univa nelle 
loro' imprese. 

Un esempio mirabile di rea
zione ad obulie di questo ge
nere, di tenace amicizia fra 
alpinisti, soprattutto di un ve
ro culto : di questa amicizia, 
non soltonto attraverso • i cd-
suoli contatt% della vita di 
ogni giorno, mo'pe,r delibera
to volontà, ci viene offerto 
nel-seno di imo .Sezione .del 
Club nlpirto. Si trotto di un 
gruppetto di egregie persone, 
originariamente composto di 
sedici elementi, di cui due 
scomparsi coll'ondor del tem

po, tutti soci del C.A.I. da ol
tre 30 anni-

Durante una gita in monta
gna, tanti anni fa, fermatisi 
in un'osteria di paese, sen
tendo vibrare più forte che 
mai la comune passione nel-
Veuforia spirituale prodotto 
dol sentimento che li univo, 
si proposero di alimentare 
onche in città questo loro bel
la amicizia, noto nel sole e 
nell'aria delle I grandi altezze 
e deliberarono di trovarsi una 
volta al mese alla tavolo di 
uno modesto trottoria anche 
suburbana, in un ambiente 
raccolto e consono alle loro 
attitudini. E al gruppo diede
ro il nome'della prijnitiva 0-
steria alpestre. • 

Non che ci fòsse assoluto 
bisogno di uno sanzione ga
stronomica per cementare lo 
spirito, mo insommo quando 
l'età avanza (e ancJie- quando 
si è gìovonij a tavolo ci si 
sente meglio disposti alla se
renità, alla rievocazione delle 
ore trascorse in montagna, ad 
unirsi per compiere qualche 
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i^cìaiorì inìlaiieisì 
• • • , ' • ' • . . 

ìli fei^ta g-raiide 

generoso gesto in favore del
la comune Istituzione. E cosi 
via via ogni mese questi tre 
moschettieri moltiphcoti per 
cinque si ritrovarono compat
ti aìrappuntatrtento e di ogni 
riunione del cenacolo sui ge
neris si tenne nota in un Li
bro verbali, nel quale veniva
no diligentemente elencati i 
presenti, il nome dello tratto
ria, che potevo variare di vol
ta in volta, e quello dell'ospi
te che eccezionolmenfe pote
va venir ammesso. L'estro di 
uno degli amici abbelli il li
bretto con disegni e caricatu
re 'infonati allo circostanza, 
che formano una interessante 
documentazione artistica a sé 
stante. (C'è, ad esempio, il di. 
Segno di un biglietto da visita 
appuntato con uno spillo, di 
un tal verismo da mettere in 
dubbio chi lo guardi per lo 
primo volto). 

'Questo grìtppo, il cui nome 
inizia con una zela, conta e-
lementi vitali per Io Sezione 
cui appartengono e in molte 
occasioni ha dato segno della 
suo benefica esistenza con ge
nerose donazioni individuoli e 
collettive, giungendo persino 
o offrire uji rifugio e interes
sandosi in cento altri modi al 
fiorire del Club alpino. Tanto 
legati a questo che uno degli 
Scomparsi ha voluto ricordar
sene in punto di morte con 
un I cospicuo lascito prò Ri
fugi. 

«Via Soldà» falla daqli austtiacl. Il tiiangollno 
indica 11 posto del bivacco 

Lo Sci Club «Penna Nera» 
di Milano, che ha magistral
mente organizzato 1 Campio
nati milanesi di sci all'Aprica, 
ha voluto dare.alla premiazio
ne degli atleti partecipanti un 
carattere particolarmente fe
stoso e signorile, invitandoli 
nel salone dell'Odeon, la sera 
del 1' corrente. 

Ottima l'Idea, come ha di
mostrato l'eccezionale affluen
za di intervenuti d'ambo i ses
si, che hanno animato la festa 
in una cornice di mondanità 
inconsueta, ma per questo non 
meno gradila, in riunioni di 
lai genere. Tutti gli Sci Club 
cittadini erano presenti. 

Non staremo ad analizzare 
se il motivo che ha più att ira
to tanta gente sia da ricercarsi 
nelle danze e- nel breve spet
tacolo di varietà offerto come 
intermezzo; il fine giustifica 
mezzi, specie quando questi 
siano onesti e ci congratulia 
mo con gli amici della < Pen
na N e r a . che possono van 
tarsi di esser riusciti a riuni 
re la famiglia dei sodalizi scia 
torli al gran completo, con un 
totale che ad occhio e croce 
superava le 400 persone, cosa 
mai accaduta sinora. Idea che 
n o n immaginavamo potesse 
naj(^ergiÌA.iSht J ^olito_^accon-
Tentarsi, per*!* propria sede, 
di un modèsto locale nel cor
tile d'una casa di via Napo 
Torriani; : tvfllo è possibile 
quando Si' ab'bia spirito di in 
traprèndenza e volontà. 

. ; ' Y . •. 

La premiamone è avvenuta 
a metà , della serata, quando 
sul palcoscenico dell'orchestra, 
davanti a cui facevano bella 

mostra 1 numerosi premi, è sa. 
Ilio Maello a far da speaker. 
La F.I.S.l. era presente col vi
ce-presidente del Comitato Al
pi Centrali. Giacomo Rivabe-
né e rag. Cesare Gerla; il pri
mo ha tenuto un breve, ma 
succoso e applaudito discorso, 
rivolgendo un saluto a tutti i 
presenti e a Zeno Colò che 
< corre e vince all'italiana » e 
augurandosi che sui campi di 
neve prevalga sempre lo spi
rito di cavalleria e di passione 
sportiva. Si è iniziata quindi 
la sfilata dei premiandi con 
l'accompagnamento dei batti
mani di amici e sostenitori. 
Sfilata .interminabile: quasi 
tutti hanno portato via qual
che cosa, dalle ricche e pesan. 
ti coppe, agli sci, alle imman
cabili suole di gomma, ai pro
fumi, alle creme, agli oggetti 
più svariati. 

La . Penna Nera » era pre
sente col Consiglio al comple
to, Arialdo Borlandelli in te
sta; e poi il numeroso gruppo 
della Sez. Sciatori S.TI.M., del 
. Fior di Roccia », del Ce ve
dale, dello Sci Accademico ItH-
liano, del Madonnina, della 
F.A.L.C., della Gioventù Stu
dentesca, della S.A.M., del 
C.A.I. Meda, dell'A.S. Valan
ga, del C.A.M., ecc. Quasi tut
ti • i sodalizi avevano i loro 
Presidenti e, dirigenti; abbia
mo visto anche vecchi campio
ni come Sabini e altri; poi 
l'accademico del C.A.I. Galot-
ti, la campionessa assoluta 
italiana di discesa e ^ slalom » 
Franca De Renzis. Ma soprat
tutto numeroso, elegante e at
traente il bel sesso, che come 
è noto ha ' una spiccata simpa
tia per lo sci, dimostrata an
che dai risultati conseguiti 

dalle atlete all'Aprica. 
Poi le danze sono prosegui

te aniraatissime fino alle ore 
piccole, come direbbe un ero 
nista mondano... 

G. V. 

Serata nnllista 
Giovedì 27 corrente, alle 

ore 21,15, presso la sede del 
Crai I.N.A.I.L. in via Cusa 
ni 1, Milano, gentilmente 
concessa, avrà luogo un ra
duno dei nullisti. 

Sono invitat i anche amici 
e simpatizzanti. L'ingresso è 
gratuito. 

Ho avuto il piacere e l'ono
re di essere recentemente in
vitato a una di queste riunio
ni; il timore di poter costi
tuire oggetto di intrusione 
nell'omogeneo atmosfera dei 
commensali si è subito dissi
pato a contatto della loro 
cordialità. Il più giovane di 
essi ha 56 anni; valente e 
noto professionista, è stato 
questore di Como nel periodo 
della Liberazione, è stalo pure 
presidente della Sezione del 
CAI. in oggetto; il più vec
chio confa 84 anni, ma é il 
più brioso e vivace della 
compagnio, un vero caposca
rico, come lo documentano 
certe fotografie e caricature 
contenute nel famoso libro 

500 lire 
costa ora i'abbona.niento annuo a 

LO 
Ricordatevene nel r innovare la quota pel 1950 o 

nell ' inviarci nuovi abbonament i . 
Chi avesse già pagata in questi u l t imi tempi è 

pregato di r imet te rc i la differenza di L, 100. (Ne song 
esclusi i soci del C.A.I. "Milano, della S.E.M. e delle 
a l t re Sezioni che hanno l 'abbonamento compreso nel la 
quota sociale). 

Ai nuovi abbonati e a chi ce 1! procura dono del nu
mero speciale della Mostra della Montagna. 

Inviare vaglia o assegni bancari alla nostra Ammini
strazione, via Plinio 70, Milano (439), oppure effettuare 
il versamento sul nostro C.C.P. n. 3-17979. 

Per versamenti di presenza al nostro Recapito di via 
Meravigli 14 (Negozio Colombo) aperto ininterrottamente 
dalle 9 alle 19. 

Confesso che lo speftocoio di 
questo vigore senile, di que
sta serenità di spirito malgra
do le lunghe primavere e i 
più lunghi inverni, mi ha 
sommamente confortato e in
coraggiato a considerare la 
Vito sotto più roseo aspetto. 
Se può offrire di questi mira
coli. 

E al proponiniento di par
larne in tono faceto, sono su
bentrate considerazioni più 
serie. Preferisco vedere, sotto 
l'aspetto brioso della riunio
ne, ancor vivo nel ricordo, lo 
spirito vero di queste persone ' 
che supera la gaiezza convi
viale. In sostanza, esse ci 0/-
frono un edificante esempio 
dei tesori a//etfivi che l'Al
pinismo so offrire al suoi cul
tori di onÌ7no puro, esempio 
che andrebbe moltiplicato per 
mille. 

Dimenticavo di aggiungere 
che si tratta del . Zeledria », 
che i soci del CA.I. Milano 
hanno spesso sentito nomina
re per le sue opere in favore 
della Sezione. 

GASPARE PASINI 
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nOTIZIARIO CORALE 
• In rete azzurra della R.A.I., 
nella trasmissione del . Gaz
zettino Lombardo », anche il 
Coro del C.A.I. di Bergamo, 
diretto dal maestro Gambari-
ni, si è recentemente fatto ap
prezzare. Ci piace notare la 
valorizzazione del repertorio 
bergamasco con canti non noti 
ad altri cori, quali . la Ma-
rietl , e . la Mura », di carat
teristico sapore locale e di bel
lissimo effetto. 

• Il Coro Alpino Lombardo, 
proseRuendo ' nelle sue ormai 
frequenti esecuzioni pubbll-
clie, si è presentato al pubbli
co della Sottoscz. Bernina del 
C.A.I. dì Milano la sera del 
23 febbraio scorso, ottenendo 
il con.sueto ottimo succes.^o, 
particolarmente con canti del
la montagna lombarda. 

• Il nostro appello al lettore 
per la ricerca della « Ninna 
nanna cuneese ., di cui a pre
cedente notiziario, è stato ri
portato da alcuni giornali del 
Piemonte e persino della Val
le d'Aosta. Speriamo che il ri
chiamo valga a incitare ricer
che locali anche non circo
scritte alla melodia richiesta. 

Una nuova voce corale ci 
è giunta per radio: quella del 
< Coro del Montaslo « che la 
sera del 26 febbraio ha eSe-
guitto impeccabilmente alcuni 
canti friulani e trentini di 
montagna ed ha chiuso con 
, J ' Abbruzzu > del maestro 
De Angelis e « Trieste mia , 
del maestro Carniel. Ci spia
ce di non aver potuto ascolta
re il nome del Maest-o che la 
dirige, che ci riservinnio di 
render noto, alla prossima oc
casione. 
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g A R L A XJM C O L L E G A 

Succo e gusto dello sci 

Libri di montagna 
Il (rezzo ridotto vai* solo per 1 nostri ab'boiutl, 

Copértink N'ett* 
Benato Ceppare; Vette, Marchese -e Conti, Edlz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 
Umberto Quattrino. Sacrificio ti Alpini sul Don 
Don Luigi Havelli: Volìi e monti 
Tita Plaz: A tu pur tu con le erode . 
Pedrottl e PlgarellJi - Comti dello montagna, 

edlz. .'economica . . . . ' . . . , . 
Umbeito Tavtcchi, .Diario dell'alpinista 1943 . . • 

> Luigi Trenkcr: Noi della montagnq, , . . . 
Antonio Berti: Parlano l monti, rlleg.'. . • . 
Attilio Virlglio: }fan Antome Correi . . . . 

• i j o n Giuseppe "BQnomini: Pregare è so-Ure . -t 
iiEnillio corniti:-Con me'a-scuoia JH, sci ; . ' . 

^ Enrico .Silvestri: Lo.set oqonistlccj,. j . , , 
"C. \: Wolff: I monti pallidi . V , , . , 

C. L Wolfl: Il reqno di Fa-nes 
"Walter Maestri; Dove ta nette code d'està , .• 

Ettore Zapparoli; Blu nord 
Ettore Zapparoli: Il Silenzio ho t» mani operte . 
Tullio Urangia Tazzcli: Lo Contea di Bormio 
Nino Lion: SO Canti della Montagna con musica 
A. Pedrotti è L. Pigarelli; Canti dello montagna 

del còro della S.A.T., edizione di lumo . . . 
Eugenio Barisoni Animali del Paradiso, 300 paRg. 
Severino Casara: Al sole delle JDolomifi, 31S pagg.. 

Normale . . ; . • • • • 
Con rilegatura di stile • • • • ' • ,„' 

Tìta Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. ni. 
Emilio Javelle: nicorai di un alpinista, 472 pagg. 
Giu.'ieppe Mazzetti; Introduzione alla Montogna 

. Giuseppe Mazzetti r Alpinismo e non Alpinismo 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . .. • 
Frarfeeseo Cavezzani: Uòmini del Cervino riieg. 
Sandro Prada: Guido Rey, U poeta ^^l,cervino 
Giusto Oervàsutti: Scolate nelle Alpi, 253 pagg. 
Carlo Négri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . . 

. Felice Benuzzi! Fuga sul Kenya, 432 pagg. . . 
EmllÈ Javelle: Ghiacciai e vettfc, paggi 3,10 . . 
Arturo Taneslnl! Le difficoltà olplnisticll'è, ln-32? 
Arturo Tanesinl: Settimo grado, racconti, idee 
G. Zoppi: • Il libro dell'Alpe 
Irmgard-Wurmbrand:,Oro tro le roccie, rom. . 
E. Bergman: Vita solitaria, rom. . . . . . 
Ch. T. namuz; Paura in montagna, rom. . . 
C. Cosa: La notte dei Drus, rom., 2» edlz. . . 
M. Filati : Arrampìcare, 2» edlz 
G. Mazzetti: La gronde parete, 2» ediz. . . . 
V Kakosi: Quando le campane non suonano più 

, C. Basile: Gli otptnl di reltre 
E. C. iLammer: Fontana di fltóvinerza, 19 voi. . 
E. C. Lammer: Fontana di giouineiza, 2» voi. . 
Giuseppe Maz7otti: La montagna presa In giro . 

• Ubaldo Riva: Scorponote, 3» edlz. . • . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 3» edlz. . 
Giulio Gallhiiber; Il Gruppo del Catinaccio •. . 

' Serie di '0 /oto-vedute forni, cm. 13x16 di Gorla 
estrado degli Eroi» sul PaSubio , . . . 

250 ,— 220,— 
450,— - 430,— 
SOO,— 480,— 

eoo,— 5 8 0 , -

^,— 100,— 
1 . . ^ . . n . ii)0,— 

650,— 1)20,-
2.000,— 1900,— 

eoo,— SSO,— 
— , - r - io.— 

,-'300,— 290.— 
600,— 6 8 0 , -
60O,— 380,— 
500.— 4(i0.— 
320,— 300,— 
300,— 2«0,— 
«00,— 530.— 
GjO,— 620,— 
270,— 280,— 

fc^ 1 r,00,— 
5 3 0 , - , 530,— 

3.000,— 2.90O,-.-
3,700,—, 3 . 0 0 0 , -

506,— 430,— 
eoe,— 678,— 
400.— • 380,— 
400,— 380,— 
400..^- S«0,— 

l.iW,— 1.100,— 
SOO,— 480,— 
7 0 0 , - C70.— 
430,— 430,— 
6S0,— 630,— 
45»,— 430,— 
230,— 230,— 
5 0 0 r - 480.— 
300,— 2 8 0 . -
400,— 380,— 
300,— 280,— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
350,— 3 3 0 , -
300,— 280,— 
300,— 2(i0,— 
250,— 230,— 
760.— 725,— 
750,— 723.— 
350,— 330,— 
300,— 280,— 
300,— 280,— 
200,— ) 9 0 . -

— , - 1 - 20«,— 

Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 
di via - Meravigli 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni fuori Milano ttgitluiigere le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure versare sul cc.p. N. 3-1797» («Lo Scarpone»), 

Gaetano De Luca, benché 
< autentico terrone » come a-
ma definirsi (se non erriamo 
è, siciliano) coltiva intensa
mente una passione partico-
colaimente nordica, come lo 
sci; benché come collega del
la . rosea > si occupi con rara 
competenza dello sci agonisti
co, ha nel cuore soprattutto 
la pratica di 'quello alpinisti
co i ne è ctiltore instancabile 
e fedele dà molti anni, da 
quando ha cominciato a ren
dersi padrone della difficile 
tecnica che esso richiede; è 
stato compagno di gita dei 
compianti Maggioni e Zappa, 
lo è dei Rbmanini, dei Ma-
razzi e di tutti i più provetti 
soci dello Sci Club Milano:^ co
nosce 1 più Interessanti itine
rari sciistici delle Dolomiti, 
delle Alpi centrali, di quelle 
occidentali. Ed è stato appun
to la descrizione di qualcuno 
di questi, che ha formato og
getto della sua conferenza nel
l'Aula inagna del Liceo Bec
caria di Milano la sera del 
23 marzo scorso, accompagna
ta dalla proiezione di sugge
stive fotografie scelte fra lé 
migliori,non solo sue, ma .di 
Bozzoli, Ròmànini ed. altri a 
•mici milanesi. 

De Luca è stato «presenta
to > (una presentazione sui 
generi», all'amichevole, perchè 
per il pubblico di intenditori 
presente quella sera non ve 
n'era bisognò) _ dall'inseparàbi
le amico avv. Romanini. Egli 
ha parlato senza voli rettorici 
com'è nel suo stile, e come 
meglio gradiscono gli alpini
sti, prendendo le mosse dalla 
recente lettera di Montgò
mery, che in sostanza lamen
ta il decadimento dello sci, 
imperniato , ormai essenzial
mente sulla discesa, favorita 
dai mezzi meccanici. De Lu
ca ha notato come fossero sta
ti proprio gli inglesi, primi 
ad Istituire competizioni esclu
sivamente di discesa, a dare 
1 avvio a questo .decadimeni 
to .. .Ma d'altra parte la per
fetta tecnica della discesa sU 
qualunque tipo di neve è con-
ditio Indispensabile per chi 
voglia^fare dello sci-alpinisti-
stico. E ha fatto notare, al lu
me della propria esperienza 
la vastità e l'interesse di it i
nerari oltre i 2 e 1 3 mila me
tri che, dopo una salita a pie
di di varie ore, presentano 
discese su ghiacciai e nevai 
e attraverso canaloni, su ne
ve di varia natura, che pos
sono appagare anche i più e-
slgenti . disfceiisti. sicuri del 
fatto loro. ) , 

Un ritorno, quindi, alle o-
rlgini dello sci, consic'hrato 
come metro pr-r meglio gusta
re la montagna e In pari tem

po un adeguamento alla mo
derna tendenza d'egli sciatori, 
che vogliono anche l'ebbrezza 
fisica della discesa; e ben ven
gano anche le funivie e le 
sciovie, quando servano a r i
sparmiare tempo e fatica per 
raggiungere le mète più lec-
celse da cui iniziare l'ineb~ 
briante viaggio di ritorno, con 
1 dislivelli dei mille e più me
tri, coperti in pochi minuti e 
durante i quali occhi, nervi e 
muscoli soJio tesi al supera, 
mento degli ostacoli e delle 
insidie che 1 ghiacciai pre 
sentano ogni momento. 

La conferenza, attèntamen
te seguita dal numeroso pub
blico, è stata coronata da un 
applauso che deve aver sod
disfatto 11 nostro simpatico 
collega. 

Mostra fotografica 
di inontiigna a Lirorno 
La Sezione'di Livorno del 

C.A.I. indice .e organizza pel 
corrente mese una mostra fo
tografica artistica, suddivisa 
nelle seguenti Sezioni: pae
saggio montano, folclore, co
stumi, flora e fauna; gite in 
montagna, sport Invernali. 

Alla Mostra possono parte
cipare Sezionile soci del C.A. 
I. di qualsiasi località. Nessu
na limitazione è posta al for
mato delle fotografie, che al 
termine della manifestazione 
saranno restituite. 
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Pésce <V optile 
Ne . Lo Scarpone » del V 

aprile sotto la fotografia del 
Zinal - Rothorn è indicato 
«prijna». .• ' 

.E' uno scherzo: si tratta di 
una ripetizione di salita inver
nale, probabilmente la prima 
itoliona. 

Marazzi - Gavazzi 

. M OS T RE D^ A RT E 

Westu di spivitualitm 
alpina attow^na ad JkbÉ^ate 
Particolare risalto ha avuto 

l'Inaugurazióne della . perso
nale » di Angelo Abrate alla 
Galleria Bolzani, oltre che per 
la presenza di numerosi esti
matori dell'artista, per la fra
terna cerimonia indetta dal
l'Ordine del Cardo per la con
segna del Diploma della Stel
la a sette punte al noto pit
tore di montagna. 

Il prof. Mario Luigi l'ietta 
ha con elevate parole sintetiz
zato il valore dell'arte di A-
brate in rapporto alla pittura 
di montagna, intesa come pre
sentazione del mondo alpino 
ed interpretazione della sua 
poesia e, soprattutto, come u-
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LIBRI Ritmi deiralpe 
Ci sono due modi di anda

re in montagna: quello di co
loro ' che r ipongono ' tu t ta là 
àoddisfaglone nella . ' g i o i a 
< sportiva »• dell'azione e del 
dinamismo; e quello di colo
ro che all'azione antepongono 
la contemplazione, che ascén
dono con lunghe «oste medi
tative." 

Del pari, 1 libri di monta
gna si possono dividere in due 
categorie: nella prima, sono 
quelli che mettono tutto, o 
quasi, l'accento sul particola
ri della difficile ascesa e che 
parlano ad ogni pie sospinto 
di chiodi, di martelli, di dop
pie corde, di staffe, di supe
ramento di tetti e di strapiom
bi; nella seconda, quei libri ih 
cui prevale il senso del pae
saggio, il gusto della sbeneg' 
giatura, la gioia della solinga 
meditazione. • 

Rino Bisarella nel suo 
. Ritmi dell 'Alpe, CVicenza, 
Ed. Palladio, 1948, pag. 222, 
L. 400) appare un alpinista 
contemplativo e quindi ne
cessariamente uno scritotre 
che sente spiritualmente il 
Monte. Dice nella prefazione: 

< Il mondo dell'alpe, per il 
segreto fascino che lo distin 

gue, ha tutta una sua molte
plice fiamma di voci'espresse 
p misteriose che sono la so
stanza della sùà' vera vita, al
la qtiate ogni\ uomo che si 
•muove nèl.ricltìamo e nell'ir-
requiefe220 dèll'oscesa, non 
piió non cercare di aceostorsi 
per sempre piti comprenderlo 
nel mistero del «imboli e nel
lo meritò desìi idea l i . . 

Proprio questo è il libro del 
Bigarella: un interpretare, a 
volte davvero fine e penetran
te, l 'anima dei Monti; un co
gliere cin squisita sensibilità 
la varia molteplice vita del
l'alpe; un sentirne il ritmo 
musicale. Tutto quel che for
ma il gran quadro — il sen
tiero, il bosco,;il prato, la nu
vola, il ruscello, il fiore, lo 
specchio d'acqua, la rupe — 
è sentito e reso con commos
so lirismo; ed anche quegli 
elementi che, parte essenzia
le della vita alpestre, sonò 
però assai difficili da valoriz
zare (il silenzio, la solitudi
ne), sono assai profondamen
te colti ed esprèssi. 

Il libro, tessuto com'è di 
sensazioni spirituali, potreb
be dare l'impressione difesse-
re astratto, sia pure di alta a-

strattezza e invece noi sentia
mo che esse sono state ina
sprite dai luoghi .predilètti 
dell'autore: lé valli di Carez-
.za e di Fassa. la- valle di Livi-
nallongo e di Alleghe colle 
cime che le inquadrano. Sic
ché i capitoli forse più Inte-

A L P I N I S T I ! 
raninientate che sin iii tempi delle prime lìrahtil. ascensioni 

L' UNGUENTO BERTÒLOTTI 
, , ;; , Dolt. E. PERABO' •• 

è sempre «tato 11 prezioso c9inpat;no degli scalatori 
J E B FIACCHE DA SCARPONI — tJSTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

' Trouasi nelle mioltóri Farmacie' 

SCI CiUB C.A..I - BRESCIA 

SCUOLA ESTIVA Di SCI 
DELL'ADAIYIELLO 

affa Lobbia Alta (m, 31Ò0) 

Il programma dettagliato 
verrà pubblicato in seguito. 

ressanti, appunto perchè più 
precisi nei particolari, sono 
quelli intitolati: lo Marmala-
da, il Sa?solun(?o, it Sella, No
stalgia dell'alpe' candida. Ri
pensando alle pareti di roccia, 
Vn nido dolomitico, il Civet
ta, il lago -d'Alleghe, Impres
sioni a Carezza. 

Poche, ma veramente belle 
foto (ce n'è una del Pelmo 
che è uno spettacolol) corre 
dano il libro: il quale è so 
prattutto meritorio perchè, in 
tanta tendenza al superficiali 
smo e allo sportivismo, pone 
In rilievo, nell'alpe, l valori 
estetici e spirituali, che sono 
pur sempre il fondamento pri 
mO per comprendere e gusta 
re le cose belle e grandi. 

Prof. Augusto Serafini 

no dei principali coefficienti 
della spiritualizzazione dello 
alpinismo, alla quale tende ap
punto l'Ordine del Cardo r i
conoscendone 1 valori umani. 

Fra gli applausi dei presen
ti Sandro Prada ha quindi» 
consegnato il Diploma di me
rito all'Abrate, ricordando la 
motivazione con la quale l'Or
dine glielo ha conferito. 

Il festeggiato ha ringrazia
to con calde parole velate di 
viva commozione. 

Dopo la significativa ceri
monia sono state aperte le sa
le della Mostra. 

Fra i presenti abbiamo no
tato il pittore Gianfranco 
Campestrini, Angelo Bielli 
della . Tribuna di Milano > 
Gaspare Pasini de . Lo Scar
pone ., il cav. Bolzani, ecc. 

I^a Mostra 
Offni < personale » di Ange

lo Abrote costituisce sempre 
Un motiuo di richiamo per gli 
alpinisti, clic sanno di tro
varvi gli aspetti più suffgestl-
vi dell'alta montagna, quegli 
ospelfi che non sì finirebbe 
più di ammirare estasiati e 
che, purtroppo, sovente è pio 
coforza abbandonare per scen
dere al nostro grigio destino 
di pianura. 

Ora nel fatto di poterceli 
rivedere davanti con la loro 
grande luce, con i loro colori 
e in'tutto lo splendore della 
loro atmosfera, e di poterli 
ammirare a sazietà, se é pos
sibile saziarci, sta certamente 
la chiave del successo di A-
brale. 

Questo nostro artista ha il 
dono di ritrarre la natura al
pina con una verità della qua
le solamente gli olpinisti pos-
fono far fede. 

Ecco, per esempio, t^itte' le 
varietà d'acque montane: dal 
torrente di fondo valle al la
ghetto dei 3000 metri. E le 
luci del giorno — dolio te
nue alba al tramonto infuo
cato — vi giuocano dentro, 
cosicché Abrate le rincorre e 
le ferma e vi dà nelle sue te
le quelle acque con quelle lu
ci e con quei colori, flfo non 
basta, perché le aeque posso
no essere o lente, o turhino-
^«. o aorgogtìanti. o placide. 
Ebbene Abrate ritrae ancìie 
la dinamica delle acqiie nei 
suoi e//etfi pittorici; cosi ci 
prtsenta ,11 torrente in mez
zo alla neve ,. . Quando la 
Dora è ruscello ,, . Acqua ge
li , '.h ' ^^ Placito torrente di 
Val Ferrei,. ,11 lago di Mii-
rfelen i, , Studio del torren
te », Preludio al fosco tramon

to sul Gornergletcher ., , Do
ra canterina •, . Lo Schwar-
see in primavera ,, . Incanto 
del mattino sul laghetto », in 
ogni tela una diversa poesia 
o una sensazione nuova della 
. chiaro, fresca e pura , sorel
la nostra. 

E che dire dei ghiacci e 
delle neuì di Abrate? JS delle 
sue creste e successione di 
pioni? Dello spazio che ci por-
fa davanti in pochi decimetri 
cubi di tela? Abrate è un pit
tore ormai conosciuto: tutti 
sanno che dipinge piantando 
i cauollefti oltre i 3000 metri, 
tutti sanno che è di quegli 
« accademici » che tramutano 
la montoono in arte, e che 
perciò é due volte ualoroso. 

SANDRO PRADA 

Pubblicazioni ricevute 
LI; VIE D'ITALIA, Rivista 

mensile del T.C.I., n. 3, marzo. — 
Un magistrale articolo di Silvio 
Saglio apre questo ricco nume
ro: « Fra i ghiacciai delle Alpi 
Pennine: La Havite Route des 
Alpes corre a tre e a quattro
mila metri d'altezza, lungo l'ar
co delle Alpi Perniine, dentro 
e fuori del confine italiano ,,. Lo 
corredano suggestive foto pano
ramiche del Gyger di Adelbo-
den. E' uno scritto che potrebbe 
stare al posto d'onore della Ri-
vMa del C.A.I., ma evidente
mente gli autori trovano più 
scoddisfazione su quella del Tou-
l'ing.... 

SCANDERE, Rivista annuario 
della Sezione di Torino del C. 
A.I. 1949. — Quando vogliono, 
gii amici torinesi sanno fare 
qualche cosa di bello e di In
teressante; ne è esempio que
sta rivista di circa un centinaio 
di pagine che pone quella 3e-
Tione all'avanguardia fra le con
sorelle nel campo delle pubbli
cazioni. SI tratta di un ritorno 
alle migliori tradizioni del pas
sato, di quando, cioè, veniva 
pubblicata la bella rivista sezio
nale' dell'» Alpinismo • in agglun-
t.i a quella mensile del C.A.I. 
Questo numero contiene articoli 
vari, ispirati In maggioranza, co
rnee è logico, alle maggiori vette 
dille Alpi occidentali, autori La-
vlhl, Hivero, Mila, Balllano, Ro-
séiilirant, Virlglio, Biancardl, Gri-
va, don Solerò, Bertogllo, Filip
pi, Muratore, Ghiglione e Dlo-
nisl; belle le fotografie fuori te
sto e quella in copertina. Biso
gnerebbe arrivare, per quella del 
C.A.I., ad una pubblicazione co
me questa, magari trimestrale. 

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persene 

rdsala per i l suo p«$o esiguo 
(kg. 4 creo) e per II suo minimo 
ingombro: lndiro;o p«r il turista a 
piedi 6 par i l moto cic lotur ista 

Chiedete 
informazioni a: DITTA 
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LO SCARPONE 

W SEZIONI 
i n i L A l V O 

Presidente: Bel lo rag. Ma
rio; Vice Presidenti: Negri 
geom Carlo e Zoja Igino; Con-
sielle'rl: Barberis rag. Erberto, 
Cattaneo Sandro, Colombi rag. 
Mario, Contini Dauro, Caval
lotti Angelo, De Minerbi dott. 
Leonardo. De Tisi prof. Giu
lia, Grisotti dott. Gianfranco, 
Gragnola Mario, Grunanger 
dott, Paolo, Luciorii rag. Lui
gi, Mani Cesare, Medaglia 
Francesco, Polastri ing. Luigi , 
Silvèstri Guido, Vitali rag. 
Franco e Zecciiinelli dott. A n 
gelo; Revisori: Bramati rag. 
Luigi. Gragnola rag. Enrico 
e Schiariti dott. Francesco; 
Tesoriere: Colombi " rag. Ma
rio; Econoino: Medaglia Fran
cesco. 

Commissioni varie - Pres i 
denti-Rifugi: Be l lo rag. ; Ma-, 
rio; Attendamento: Cavallott i 
Angelo; Sottosezioni: Zoja I-
gino; Commissione Legale: 
Montanari avv. Carlo; Te le 
fono Ortles Cevedale: L o m 
bardi dott. Vittorio; Rimbo
schimento: Cagna Amedeo; 
Guida Monti d'Italia; Berta-
rolli dott. Guido; Natale Al 
pino: Barberis rag. Erberto; 
Scientifica: Nangeroni prof. 
Giuseppe; Biblioteca: Grunan
ger dott. Paolo; Amministra
tiva: Vitali rag. Franco-; Pro 
paganda: Vitali rag. Franco; 
Fototeca: Bramati rag. Luigi i 
e Pastori Gianfranco; Gite: ' 
Marazzi Massimo; Culturale e 

Infatti visto sorgere, tra confe
renziere e pubblico, quel mera
viglioso legame, quella comunio
ne diremmo un poco magica, per 
cui ogni parola di chi parla è ac
colta da chi intende come cosa 
viva ed è compresa quindi non 
solo con la mente ma con tutto 
l'essere. 

Lieti che una fortuita circo
stanza ci abbia permesso di as
sistere a questa serata, approfit
tiamo dell'occasione per auspicare 
che tra il Club Alpino ed i no
stri amici svizzeri di Milano 
possano per l'avvenire ed in ma 
nifestazioni di questo genere in 
tercorrere rapporti di collabora
zione fondati sul comune culto 
della montagna. 

manifestazioni cuiiuraii 
G i o v e d ì 27 apr i le a l l e o r e 

21,15, al S a l o n e L i c e o B e c 
caria , i l g i o v a n e c a p o - c o r 
da ta A n d r e a Q g g i o n i p a r l e 
rà delle, , e c c e z i o n a l i i m p r e s e 
c o m p i u t e la scorsa s t a g i o 
n e s u : 
Parete , ,N. E. Pizzo Badile 

( V i a C a s s i n ) 
Parete O. Aiguille Noire de 

Peuterey ( V i a R a t t i - V i 
t a l i ) . 

Sperone N. Grandes Joras-
ses ( V i a Cass in ) 

Croz dell'Altissimo ( V i a 
O p p i o ) . 
Con p r o i e z i o n i . 
I n g r e s s o l ibero p e r i S o c i 

del C.A.I . - P e r i n o n S o c i 

mico Dauro Contini e da Mas
simo Marazzi. questi ultimi In 
rappresentanza della Sezione. 
Malgrado 11 tempo sfavorevole 
(nebbia durante tutta la salita e 
nevischio sulla cima) nessun in
conveniente ha turbato la mar
cia dei partecipanti su per la 
Cresta Cermenati. Contempora
neamente e senza incidenti, di 
sorta, Un piccolo gruppo di ra
gazzi poteva guadagnare la vetta 
per la Cresta Sinigaglia, ancora 
Innevata. • ' 

Se da un lato le condizioni at
mosferiche hanno imnedito ai 
giovani escursionisti di godere 
del bel panorama prealpino, d'al
tro canto la montagna, presen
tandosi sotto l'aspetto imbroncia
to, avrà loro suggerito che, cosa 
significhi il freddo ,ed 11 vento 
anche a soli quattro passi del 
faniiliare -Rifugio Carlo Porta. E 
che questo .venga subito compre
so da chi Vorrà un giorno diven
tare un alnlnista, è sehza dubbio 
cosa ottima e importantissima. 
Al ritorno ai Reslnelll si estras
sero a sorte alcuni premi offerti 
dalla ditta Vibram, ed a tutti 
vennero inoltre distribuite varie 
pubblicazioni dei C.A.I. 

Massimo Marazzi ha poi in for
ma ufficiale annunciato l'avve
nuta' costituzione • del gruppo 
giovanile « ALPES », che inten
de ; raccogliere ed avviare alla 
montagna 1 giovani che non ab
biano ancora compiuto l dician-t 
nove anni, concedendo loro gli 
stessi diritti e vantaggi degli al
tri soci e particolari privilegi 
(abbuono della quota di iscrizio
ne, quota annua ridotta a L. 700, 
sconti vari ecc.). 

Questa gita fa seguito a quelle 
che la SUCAI ebbe già ad orga
nizzare lo scorso anno (Resego
ne, Presolana) e sarà seguita da 
altre che la medesima S.tT.C.A.I. 
intènde preparare per i prossi
mi mesi. La prossima si svolge
rà il 7 maggio. 

Cinematografica: ' Zecchinel l i L. 50 - B i g l i e t t i i n S e g r e t e 
dott. Angelo; Rif. Albergo 
Cervinia: Cavazzani avv. 
Francesco; Consorzio Nazio 
naie Guide e Pori: Si lvestri 
Guido; Ispettiva Sede; Lucio 
ni rag. Luigi; Relazioni Club 

ria e a l l ' ingres so . 

- Serata artistica 
A, • - i ' T-, t„- 1.- j 11 I Lo sera dell'll corr., si è inau-
Alpini esteri: De Minerbl dott. „t„ ,„ (,eila e interessante Mo 
Leonardo; Scuola d'alta Mon 
tagna: Negri geom. Carlo. 

25» 
lovani 

sopra Solda- (m. 1950) 
del gruppo Ortle - Cevedale 

A n c h e ques t 'anno , i n s e 
g u i t o a l l e n u m e r o s i s s i m e r i -
c l i i es te de i p a r t e c i p a n t i a l 
l ' A t t e n d a m e n t o del l ' a n n o 
s c o r s o in r i s p o s t a al r e f e 
r e n d u m a n n u a l e , l e n o s t r e 
t e n d e v e r r a i m o r i zza te n e l 
c u o r e di u n o d e i p i ù c e l e 
bri e s u g g e s t i v i g r u p p i d e l 
l e Alp i , ai p i e d i d e l l e i m p o 
n e n t i c i m e d e i r O r t l e s , d e l 
G r a n Z e b r ù e d e l l a V e r t a n -
na, che s e p a r a n o la V a l l e di 
So lda , t r ibutar ia d e l l a V a l 
Venos ta , da l l e V a l l i di L a s a , 
M a r t e l l o e Z e b r ù , q u e s t ' u l 
t i m a t r ibutar ia d e l l a V a l t e l 
l i n a . 

I n t a l e a h i b i è n t e p r e t t a 
m e n t e a lp ino , l ' a lp in i s ta t r o 
v e r à v i e p e r o g n i g u s t o e 
forza o n d e r a g g i u n g e r e l e 
c i m e , d a l l e p i l i c e l e b r i a l l e 
p i ù m o d e s t e . 

I turn i s e t t i m a n a l i s a r a n 
n o 6: dal 16 l u g l i o a l 27 a g o 
s to , e l a quota di p a r t e c i p a 
z i o n e sarà d i L . 8000 p e r i 
S o c i e L. 8500 p e r i n o n S o c i 
( ogn i t u r n o ) . 

R i c h i e d e r e i l p r o g r a m m a 
d e t t a g l i a t o i n S e d e . 

stra del pi t tore trentino Luigi 
Vicentini, che nella sala della se-
d« del C.A.I. fino al 27 corrente, 
espone ima trentina di bei qua
dri di soggetto alpino, dove egli 
ritrae con serena visione e schiet' 
tezza e con uiuacitd e ricchezza 
di colore le sue montagne, i suoi 
laghi, le sue Doliate. E' un pit 
tare sincero, onesto, dalla pen 
nettata caldrt e varia che sente, 
sa ritrarre e ci' fa provare la 
poesia, il fascino del sereno am 
bienfe di montagna. 

Per l'inaugurazione di questa 
Mostra, l'avv. Carlo Accetti ha 
voluto, da appassionato e prò-
fondo conoscitore della poesia di 
Giovanni Bertacchi, non comme
morare, come egli disse, il poeta 
figlia dell'alpe, mo farci rilevare 
come la spontanea e sincera vena 
poetica di questo grande artista 
che dalla montagna trae origine, 
si allarga ed abbraccia la natura 
e l'umanità. 

Poi Allyerto Zacco seppe dire e 
interpretare, con la consueta fo
ga e passione, alcune liriche del 
Bertacchi, quali Ui « Nube .sul 
rrturetto ». a « Cesare Battisti », 
alla « Patria ». 

Inflne, fuori programma e a 
completane la serata ortisttco, il 
Coro Lombardo ci fece gustare, 
con perfetta modulazione e. fu
sione, alctml canti di montagna 
del suo repertorio. 

O. P a v a n 

Prossime manifestazioni 
30 aprile - Commemorazione 

del socio Valaperta. — Partenza 
da Milano'.(linee varesine) alle 
6,40, arrivo a Canna ore 8,47. 
Salit.i al poncione di Canna, Al
pe del Tedesco, Cuasso al Monte, 
Cuiisso al Piano, visita alla tom
ba del socio Fabio Valaperta con 
posa di una corona, discesa a 
Portd Ceresio; partenza alle 17,19, 
arrivo a Milano alle 18,59. 

29 aprilè-19 maggio: Al la 
Marmolada e Rifugio Casti-
gl ioni . Programma e iscrizio
ni i n sede. 

Gianni Porta, a nome degli atle
ti, ho offerto ai dirigenti Bra-
«lani N., Rap.i Gallo, Vighi C. tre 
medaglie ricordo ed altri doni, 
nonché un inverosimile collare 
a Vighi, col'Seguito della spasso
sa investitura ufficiale. 

Ma la sorpresa dell'offerta, e 
l'ojfferto .«tesso, o prescindere dai 
suo intrinseco rolore ha avuto un 
toccante valore simbolico e cioè 
ha indicato il sentimento di j»ra-
tìtudin« che lega i giovani agli 
anziani cheWguidano, E gli an
ziani dicono a tutti i giovani, che 
più di ogni altra cosa essi sono 
paghi dell'affettuoso riconosci
mento perchè ciò signiflea che il 
seme gettato, ha dato, buoni 
frutti, ' ' 

Nino Sala 

U.I.MÌ 
PROSSIME GITE 

22-23-24-25 apr i l e : P a l a 
B i a n c a ( m ; 3736) i n V a l 
V e n o s t a . 

29-30 apr i l e - 1? m a g g i o : 
M o n t e L e o n e ( m . 3552) e 
R a u t h o r n ( m . 3269) . 

P r o g r a m m a d e t t a g l i a t o i l i 
S e z i o n e . 

Crociera transuavigliare 
a New (lorgonzola 

n 7 maggio, per la r i tuale 
e Sagra di primavera , , v i e n e 
indet ta un^ grande • crociera 
transnavigl iare con barcone 
appositamente noleggiato de l 
la potenza,, di ,2 p . più. caval l i 
t ipo .Cforidrand: i i i è t a | ì a me
tropoli" di N e w Qorgonzola. 

II radunai' dei • 'pàffeclpahti 
è f issato a Gorla al le ore 8,30; 
l a ' crociera inizierà quindi 
l en tamente i l suo viaggio e 
lungo il percorso, che si spera 
non ostacolato da monsóni o 
altri vent i p iù o meno mari
ni, apposito serviz io di bordo 
offrirà un grande spuntino 
per tutti a base di luganiga e 
vino- L'arrivo al porto di Gor
gonzola è previsto per l e ore 
11.35 circa. 

Q«indi colazione, b a l l i ' a l l a 
paesana e gicichi. Partenza sul 
médesirno percorso a ritroso 
a l le ore 17 e arrivo a Mi la
no al le 20 circa, salvo inci
denti di navigazione. 

I partecipanti sono pregati 
di portarsi salvagente e p a 
st ig l ie cóntro il mal di mare. 
N e s s u n o manchi, soci, fami
liari e amici d'ambo i : sessi. 

D E S I O 
Le gite in programma nei pros

simi mesi comprendono: -23 a-
prile. Generoso. (m. 1701); 7 mag
gio. Pizzo Stella (m. 2620); 21 
maggio, Valcava (m. 1392); 2-4 
giugno, Cevedale (m. .3778); 26 
giugno. Pizzo Scalino (m. 3323). 

Sottosezione Edison 
Gita in Val Formazza - 3 giorni 

alla Cascata del Toce il 22-23-24 e 
25 aprile, a chiusura della sta
gione sciistica 1949-1950. 

Quota di partecipazione per 1 
soci del CAI: L. 5.300, compren
dente il viaggio di andata e ri
torno in pullmann e soggiorno al
l'albergo. Riduzione di L. 1500 
per coloro che vi partecipassero 
con mezzo di trasporto proprio. 

Partenza da via Illlca alle ore 
14.30 di sabato 22. Ritomo pre
visto alle ore 23 di martedì 25 
aprile. Telefonare all'88421. 

Sottosezione 

D o m e n i c a 30 corr , a l l e 
ore 12 a v r à l u o g o 
la posa de l la p r i m a p i e t r a 

d e l 
N U O V O R I F U G I O 

« R O C C O L I L O R L A » 

de l la S e z i o n e d i D e r v i o 
a l l a S e l l a d e l L e g n o n e 

( m . 1460) 

A l l a c e r i m o n i a p r e s é n -
z i eranno , o l t r e a l P r e s i 
d e n t e G e n e r a l e d e l C.A.I. 
B a r t o l o m e o F igar i , n u m e 
r o s e A u t o r i t à , r a p p r e s e n 
t a n z e di a l t r e S e z i o n i e 
d i soc ie tà a l p i n i s t i c h e e d 
e scurs ion i s t i che . 

L a l o c a l i t à è r a g g i i m -
g ib i l e a n c h e c o n a u t o 
m e z z i d a D e r v i o . I l p r o 
g r a m m a d e t t a g l i a t o v e r r à 
e s p o s t o n e l l e s e d i d e l l e 
S e z i o n i di D e r v i o e M i 
l a n o e S o t t o s e z i o n i . 

FOTOTECA. — Con animo ri
conoscente annunciamo che l'ac-
Cidemico dott. Guido Silvestri ha 
tatto dono alla nostra Sezione 
della sua collezione fotografica. 
Il materiale ofterto, comprenden
te varie migliaia di negative, 
rappresenta una ricchissima e 
preziosa documentazione dell'at
tività alpinistica del donatore, 
socio del C A I . Milano da oltre 
50 anni. Ma quello che più ci 
commuove è il significato di que 
sto gesto, il suo profondo valore 
morale: è una lunga e gloriósa 
carriera alpinistica dedicata alla 
nostra Sezione, un atto di af
fetto e di solidarietà che trascen
de di gran lunga il valore del 
dono per rappresentare nel mo
do più vero lo spirito di un 
uomo e gli intenti che sempre 
lo anipiarono e lo animano. 

Nello stesso tempo informiamo 
che il rag. Luigi Bramati ha of
ferto in omaggio 5 ingrandimen
ti di fotografie eseguite dallo 
stesso la scorsa estate e riguar
danti il Gruppo Carnico del Mon
te Cridola, il quale ha per base 
l'ottimo Rifugio "T Giaf » della 
Sez. Alpina Friulana del CA.I 

Speriamo che l'esempio trovi 
imitatori numerosi. Rivolgiamo 
pertanto un aperto invito agli 
alpinisti fotografi affinchè con
tribuiscano all'incremento della 
Fototeca inviando qualche copia 
dei loro lavori antichi e recenti. 

Gita sciistica alla Marmolada 
(m. 3344) - 29 aprile-I maggio. 

Sabato 29 aprile: Partenza in 
autopullmann dalla Staz. Centra
le, ang. via Galvani ore 14. Ar
rivo a Canazei ore 21 circa .'e 
pernottamento. 

Domenica 30 aprile: Partenza 
In autopullmann per Pian Tre-
visan ore 8.30, indi a piedi al 
Kit. Castiglioni (45'). In seggio
via a Pian dei Fiacconi, da cui 
in 2 ore a piedi in vetta alla Mar
molada. Discesa a.Canazei e per
nottamento., 

Lunedi l .o Maggio: Program
ma di salita al Rif. Castiglioni 
e alla Marmolada come sopra. -
Partenza in autopullmann da 
Pian Trevisan ore 15.30. Arrivo a 
Milano ore 23.30 circa. 

CJuota: L. 4.900. comprendente: 
viaggio di andata e ritorno in 
pullmann e soggiorno all'albergo. 

G. A. M. 

Gita in programma 
23-23-24-25 Apri le 
P A L L A B I A N C A 

Partenze da Mi lano Staz io
n e Centrale ore 13.30, di sa
bato 22: arrivp a Malles V e 
nosta ore 22.30, D o m e n i c a 23 
sal ita al Rif. P i o X I (ore 6.30) 
l i inedì 24 salita alla Pa l la 
B ianca (Weiss Kiigel) ; mar
ted ì 25 ritorno in ore 6 a Mi
l a n o per le ore 24. 

Quota L. 4400 per Soci, L i 
re 4800 N o n Soci (cotnprende 
A. R. in treiio, automobile da 
Mal les a Curon e ritorno, p e r . 
net tamente in rifugio, m i n e 
stre e tè) 

Premiazione gare di sci 
Presenti il Rag, Cesare Gorla, 

della F.I.S.I., il. Presidente dello 
Sei Sem, Arnbrògio Risari, Nelio 
Brdmdni, Carlo Vighi é, al com
pleto, i Consiglieri dello Sci Sem, 
la sera del 28 marzo u. s., nella 
sede sociale è stata fatta la pre
miazione degli atleti distintisi nei 
catnpionofi sociali e altre gare. 

La cerimònia ha offerto l'oc
casione perchè fossero riuniti in 
Sede tantissimi soci che hanno 
stipato ogni spazio possibile. 

E, a parte quelli pe r t vincito-
tori e migliori classificati, a tutti 
è toccato qualche premio, a ti
tolo d'incoraggiamento, e un cal
do applauso. 

La riunione ho raggiunto poi 
un tono particolare allorché 

Assemblea ordinarla 
Con la partecip'azione di nume

rosi soci la sera del 30 marzo 
si è tenuta-nel salone della Ca
mera di Cominercio l'Assemblea 
annuale della nostra Sezione pre
sieduta dal dott. Franco Bello 
ri:ii. Particolarmente acclamata 
la relazione Sei Presidente la Se
zione avv. Angelo Minazzi che 
ha riassunto :.Ja complessa atti
vità svolta nel '49 con manife-
stanoni culturali di particolare 
rilievo, quale •\r riuscitissima Mo-
str.T regionalte! tll 'fotografia al
pino, con gite sociali '(17 ct>n 
781 partecipanti) ed individui di 
alto valore alpinistico e con la 
sistemazione del Rif Sette Ter
mini che, dopo 1 necessari prov
vedimenti correttivi del Caso, la
scia ben sperare per il futuro. 

Dal segretario rag. E. Tala-
niona venne . letto il Rendiconto 
finanziario e la consistenza pa
trimoniale af 31-12-49, .entrambi 
ben accetti .'dèi soci per l'evi-
Qcntc progresso economico con
seguito dalla Sezione. 

•Vennero pure approvate le 
quote sociali per il 1950. 

Dai soci ing. Giacomo Meh-
tasti, rag. Luigi Ferré e Vincen
zo Pinardi furono chieste delu
cidazioni circa, la Rivista del 
C.A,I., articoli nostri sullo «Scar
pone», sisteniazlone della- scuola 
di ròccia al -Campo dei Fiori, 
ai quali vennero dati 1 .raggua
gli del caso. • 

Dal sig. Grassi fu sollevata 
l'appassionante ' questione, sorta 
poco tempo fa, circa la facoltà 
o meno ^ei C;A.I. d'organizzare 
gite con trasporto di persone ser
vendosi delle comuni rimesse di 
autopullmann senza dover di
pendere dalle agenzie di viaggi 
che, da Legge, sembrerebbero le 
uniche all'uopo autorizzate. 

L'avv. Minazzi rispose in me 
rito facendo presente i contatti 
subito avuti con la Questura di 
•Varese e con l'Ente del Turismo 
che purtroppo. In linea genera 
le,' confermarono le comunica 
zioni fatte . tramite 11 giornale 
« La Prealpina ». 

Forse è possibile avere dal 
Commissariato del Turismo 
Roma un permesso quale « As
sociazione non' avente, scopi di 
lucro » e perciò si è scritto ; alla 
Sede centrale del C.A.I. perchè 
provochi 1 necessari chiarimenti 
del caso e, possibilmente, un u-
nico provvedimento atto a sai 
vaguardare la libertà d'iniziati
va delle Sezioni del C.A.I. per 
la organizzazione delle gite. 

, Ha avuto luogo il 4 c.v m. la 
premiazione dei vincitori della 
2» Mostra fotografica, della Mon
tagna, visitata da notevole pub
blico e citata dal Presidente Ge
nerale del C.AJ. nella relazione 
all'assemblea annuale dei dele 
gatl. 

Il prof. Mascherpa, presidente 
della Sezione, letto il verbale 
della Commissione Giudicatrice, 
proclamava vincitori: 1. Haus 
rag. Angelo; 2. Strada dott. Fe
derico; 3. Barbieri Liliana; 4. 
Vaili Ettore; 5. Aliverti prof. 
Giuseppina: 6. Rafia dott.- Giu
seppe; 7. Gobbetti dott. Arturo 
8. Mazzoli dott.. Guido. ^ , 

Tra gli applausi dei convenuti 
vennero consegnati 1 premi, con 
il conferimento di un diploma di 
riconoscimento agii espositori 
ammessi «fuori concórso» per 
le ammirevoli fotografie presen
tate, nell'ordine seguente: CWo-
lini Guglielmo, Fermenti dott. 
Terenzio di Rezzato; 3. Braga 
avv. Innocente di Monza; 4. Sala 
Ebe. .- •> - ' ' ; . 

U.G.E.T.-Torino 
f • . • '•. • ' • * ' ' , • * ' ' • - ' . . 

co quello dptf 29-30 aprile é 
1. maggio: w],>r'' ì ' . . •.-: • 

VIGEVANO 
Accantonainento al Rosa 
A n c h e quest'anno la nostra 

Sezione organizza ' i l suo 4.o 
Accampamento naz ionale nel 
Rifugio Città di V i g e v a n o e 
dipendenza Albergo Guglie l -
mina al Col d'Olen (m. 2871), 
ne l cuore del massicc io del 
Monte Rosa. A giorni saran
no spediti i programmi detta
gliati e sin. d'ora l e prenota
zioni sono già ri levanti . Per 
informazioni e ricl i ieste scri
vere al C.A.I. V igevano , corso 
Vittorio Emanuele 24. ' . 

umici de l o scarpone,, 
VARESE ;• 

A S. MAURIZIO D'ENGADINA 
— I nostri escursionisti della 
« Campo dei ,Fiori » :• sono saliti 
domenica S marzo a S. Maurizio 
d'Engadina in giocoiida comiti
va. Il tempo ha favorito la gita: 
tre fiammanti autopullmann han
no portato 1 centoventi gitanti 
alla mèta da Chiavenna (m. 333) 
su per la - Vài Bregaglia fino al 
Passo del Maloia (m. 1811) ac
canto alle fluenti acque del Me
ra e attraverso 1 ridenti villaggi 
montani di Promontogno, Stam
pa, Vicosopr^no e Casaccia che 
segnano le tappe ascendenti del
la bella vallata.. Al Maloia gli 
occhi cercano ' le sorgenti del-
l'f nn che inanda le sue acque nel 
Danubio, passano per- Vienna e 
vanno, a finire nel mar Nero. 
Dal Maloia una teoria di la
ghetti, Seglio, Silvaplana. Cam-
pfer, accompagna la allegra ed 
impaziente brigata che alle l i 
giunge in S. Maurizio, lascia le 
vetture per guadagnare ' presto i 
numerosi campi di sci e le slit
tovie che portano ancora a mag
gior' altezze, I più/ardimentosi 
si 'affrettano à raggiungere il 
Rif. Corviglia (m. 2800) e a lan
ciarsi su quelle immènse, imma
colate distese di nevi per cin
que ore sui fragili légni nelle 
più IJazze e vertiginose evolu
zioni.' Alle 17, dopo .-una fanta» 
stica discesa di . oltre, mille me
tri, raggiungono il grosso della 
comitiva che'.attende,'per 11 ri
torno* Avviene un fastoso Incon
tro: ,1% ;,Sezìone p^dqv^na. ,d?l 
C A I. guidata dal nostro Catelli, 
è arrivata anch'essa lassù con 
due autovetture per passare al« 
cun' giorni in quei paesaggi di 
sogno. Nevi è sole e le immi 
nentì cuspidi candidissime del 
Pizzo Rpseg, del Sperscen, del 
Morteracc. del Bernina e di in 
numerevoli altri fanno corona a 
mezzogiorno alla alta maliosa 
vallata. 

Il felice ritorno fra canti e 
chiassose rievocazióni delle sin
golari imprese chiude la indi
menticabile, fantasiosa giornata. 
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Soc. Alp. F.A.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

Vacanze estive 
C A . I . - U.G.E.T. 

Con la gita di Pasqua, al ri£ 
Porro al Ventina, si è chiusa la 
nostra stagione sciistica. Le ul
time invernali si sono svolte al 
Breuil, a La Thuile. a Madonna 
di Campiglio, a Madesimo, ecc. 
Vi hanno partecipato sempre nu
merosi i gamini con altri simpa
tizzanti; le gite sono riuscite nel 
miglior modo. 

Bcmcnica 2 il gruppo di punta 
dei nostri scalatori si è recato 
in Grigna per iniziare approcci 
teorico-pratici con la roccia. E-
sperti soci del G.A.M. hanno ca
peggiato la comitiva, portando 
felicemente a termine la gita. 
La serie è iniziata ed ora verrà 
continuata per culminare al XXII 
Accantonamento a Courmayeur. 

P r o s s i m a m e n t e verran
no proiettate, a cura del GAM, 
interessantissime fotografie a co
lori di carattere alpino. 

Conferenza di Zoppi 
alla Società Svìzzera 
Venerdì 31 u. s. nei locali della 

Società Svizzera di Milano (via 
Gesù 8) e per invito della me
desima, il Prof. Giuseppe Zoppi 
ha tenuto una conferenza sullo 
scrittore svizzero C. T. Ramuz. 
L'oratore, dopo una breve pre
sentazione pronunciata dal Pre
sidente della Società Svizzera 
Dott. Erwin Wolf, si è intratte
nuto per circa un'ora, davanti ad 
un pubblico attentissimo e par
tecipe, sulla vita e sull'arte del 
grande romanziere scomparso, 
soffermandosi sulle sue varie o-
pere e ricordando in particolare 
« Aline », « La grande peur dans 
la montagne », « Derborence 
« La séparation des races », e nu
merosi altri lavori scelti tra i 
più significativi. Una calda ova
zione è stata all.i fine tributata 
all'illustre conferenziere e dob
biamo dire che poche V C " Ì , l'.a 
parte di un nubblico non nume
roso, abbiamo «udito applausi più 
convinti. L'interesse vivls-simo 
dell'argomento e la pjisonalità 
dell'oratole hanno concorso a far 
si che la manifestazione riuscis
se come meglio non sarebbe sta
to possibil* desiderare. Abbiamo 

BIBLIOTECA. — Segnaliamo 
le ultime opere entrate in biblio
teca: Saglio. Guida sciistica del-
VOrtles-Cevedale (2 copie); Sa
glio, Le Grigne (3» e 4» copia): 
T.C.I., Da Rifugio a Rifugio, vo
lume n (Dolomiti Occid.); De 
Minerbi, Guida .icitstico dello Val 
Formazza (2 copie donate dallo 
Sci Club); Allain, Alpintsme et 
competition; Smythe, Camera on 
the hills; Ramond, Obseruations 
sur les Alpes; Piccard. A 16.000 
metri (dono del dr. Bertarelli): 
Berge der Welt, volL I I I ' e IV; 
Gugx, La montagne et sfes noms; 
Schweizer Bergfuhrèr erzHhren; 
Smythe, i Whymper, le vainqueur 
du Cerwin; Barlsoni, Animali del 
Paradiso (dono del socio E. Er
coli); Alpinismo (3? copia). 

La commissione Biblioteca rin
grazia vivamente il rag. Barcel
lona, che ha donato diverse an
nate dell'Annuario del C.A.S. e 
di Les Alpes, e il dr. Bertarelli, 
che ha donato due annate di Le 
Vie d'Italia. 

Continuando una simpatica a 
bitudine, sono stati premiati con 
interessanti pubblicazioni 1 let
tori più assidui nell'anno 1949. 

PRESTITO RICOSTRUZIONE 
RIFUGI. — Questa volta abbia
mo il piacere di segnalare le ge
nerose rinunzie di Pirovanò Ita
lo (2 azJoni), Pirovano Vittorio, 
(2 azioni) e dott. Pavan Giusep
pe (1 azione) ai quali porgiamo 
vivi ringraziamenti, augurandoci 
che il loro esempio trovi sempre 
oiù numerosi imitatori. 

S.D.C.A.I. • Milano 

FIOR DI ROCCIA 
Kuova Sede; Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. VUJm 

ASSEMBLE.\ GENERALE. — 
Tutti i soci sono invitati ad in
tervenirvi; si terrà alle 21 del 18 
corrente col seguente o.d.g.: 

Relazione del Presidente; rela
zione finanziaria; relazione delje 
commissioni; attività estiva ed 
accantonamenti; varie. t, 

SCUOLA DI ROCCIA.— Anche 
quest'anno si sta organizzando 
1* "Si5uola-Tll Toceia che'tattto vxc-
cesso raccolse lo scorso anno; si 
terranno lezioni teoriche seguite 
da lezioni pratiche. Nel prossimo 
numero daremo Informazioni det
tagliate. 

MANIFESTAZIONI ESTIVE. — 
La Commissione manifestazioni 
estive presenterà nel prossimo 
numero un programma che in
contrerà senza dubbio il favore 
di tutti' per la varietà di gite 
alpinistiche, turistiche, motoriz
zate, ecc. 

ACCANTONAMENTI ESTIVL-
Si stanno elaborando 1 vari pro
getti per gli accantonamenti che 
saranno fatti in almeno tre di
verse località. Prossimamente da
remo 1 programmi dettagliati. 

PROSSIME GITE. — 29 e 30 
aprile e 1? maggio: Capanna Por
ro pei la Punta Kennedy - Par
tenza sabato pomeriggio. Per in
formazioni e dettagli rivolgersi 
in sede al sig. Beretta. 

Gite effettuate. — In occasione 
delle feste di Pasqua al Moni 
Gele (m. 3520) in Alta Val Pel-
line 10 partecipanti, tutti giunti 
in vetta e quindi al Col Cham
pion (m. 2500). 

Sita scolastica in orignetta 
per la costituzione del 

Gruppo Giovani le «Alpes » 

Domenica 2 aprile ha avuto 
luogo la prima delle gite scola
stiche che la S.U.CA.I-. ha prò-' 
grammato per la primavera. Par
titi da Milano con.due autocar
ri attrezzati, ben sessantacinque 
tra ragazzi e ragazze del Liceo 
Vittorio Veneto hanno raggiunto 
la vptta della. Giìgna Meridiona
le, diretti ed assistiti da nume
rosi sucalni nonché daU'accade-

Sottosezione Varrone 
Prossime gite 23-24-25 aprile: 

2? Giro turistico delle Dolomiti 
in pullmann:, Milano, Guardone, 
Riva. Arco, Trento, Bolzano, Or-
tisel. Passo Sella, Passo Pordoi, 
Falzarego, Cortiiia, Pass» Tre 
Croci, Misurina. Auronzo, Teltre, 
Belluno, Milano. Quota di parte
cipazione (comprendente l'intero 
viaggio, due cene, due pernot
tamenti, due prime colazioni), 
L. 7.500 circa. Programmi detta
gliati a chi ne farà richiesta. 

S o n o iti corso di stampa i 
programmi r iccamente i l lu
strati del le nostre Vacanze 
es t ive . 

D i a m o l e notizie essenziali 
onde i soci provvedano s u 
bito al le prenotazioni perchè 
l e ricl i ieste da tutte l e parti 
d'Italia si fanno sempre più 
intense, 
26^0 CAMPEGGIO NAZION. 

Gruppo del M. Bianco 
Turni : 1) dal 9 al 16 lugl io; 

2) dal 16 al 23 lugl io; 3) dai 
23 al 30 luglio; 4) dal 30 l u 
gl io al 6 agosto; 5) dal 6 al 
13 agosto; 6) dal 13 al 20 a g o 
sto; 7) dal 20 al 27 agosto. 

Quota di partecipazione: Si 
aggirerà mediamente sulle li" 
r e 8.500 per turno. 

Trattamento: Grandi novi tà 
quest 'anno sia ne l vitto, s em
pre migliorato, che nei per
nottamento. 

Ne l la quota di partecipazio. 
ne è compreso! il trasporto de l 
bagagl io da Courmayeur al 
Campeggio e v iceversa . E' 
pure compresa l a biancheria 
per il pernottamento; lenzuo
la, federe. 

P e r ogni turno verranno 
organizzate gite sociali. Ridu
zioni sulla Funivia del M o n 
te Bianco. 

Prenotazioni: Inviate subito 
L. 2000 per turno. 

SOGGIORNO A L SESTKIE-
R E S . — - Anche quest'anno il 
nostro accogliente Rif. Venini 
al Sestrieres è pronto a r ice
vere tutti gli appassionati del
la montagna che, senza prete
se di grandi ascensioni, desi
derano trascorrere a duemila 
metri l e loro vacanze a due 
ore da Torino. 

.Cameret te a 4 a 6 posti e 
camere a 10 pósti per gruppi 
di,'amici. , ,,,,'' ' . . , ••„ 

la. .quQta. .è.cDntenuta aUini-
n i m o con il migl ior tratta
mento . • , , . 

L. 7500 pef turno di sette 
giorni . In lugl io e d in agosto 
prenotate le vostre vacanze 
al Sestrieres inviando L. 2000 
per turno'. . 

V A C A N Z E ESTIVE IN A t l -
STRIA-TYROL. — Sono arri
vat i del T i r o l o . i nostri inca
ricati che sono riusciti a pre
notare in alcune del le p iù in 
teressanti località i posti per 
le vacanze est ive in Austria-
Tyrol. 

Soggiorni entusiasmanti che 
lasceranno in tutti u n caro 
ricordo; alberghetti alpestri 
in posti incantevoli . 

I turni saranno tre di quin
dici giorni ciascuno e preci 
samente: dal 9 al 23 lugl io; 
dal 23 luglio al 6 agosto; dal 
6 al 20 agosto. 

La (luota, compreso v iaggio 
A.R., s i .aggirerà sul le Lire 
25.000 per turno di 15 giorni. 
L'anticipo è di L. 5000 per 
turno, Passaporto collettivo. 

P e r tutte' l e local ità r ichie
dete i l pi-ogramtria illustrato 
con tutte le indicazioni. 

Un lussuoso torpedone • c i 
porterà ne l pomeriggio di sa 
bato 29 apr i l e a Lecco, e Pian 
dei Resinel l i . Pefnottamento 
al Rifugio*; Albergo Porta r i 
nomato per i a sua attrezzatu
ra ed il v i t to ottimo. 

D o m e n i c a l e lunedì gite f a 
cili e difficili ne l dantesco re 
gno delle Gr igne con i famosi 
rocciatori di Lecco. 

Lunedì poii ieriggio parten
za e Visita a Lecco, Bel lagio 
e Como. E'rant gita che en
tusiasmerà -tutti i parteci-
<panti. 

La partenza avrà luogo sa
bato 29 corr. a l le ore 14,30 
da Piazza Carlo Alberto. 

Quote; V iagg io A. R, l ire 
2000; pernottamento al Rifu 
gio Porta L. 500 p e r notte. A l 
< Porta , al P i a n dei Res ine l 
l i ' t r o v e r e t e ' " t u t t o a prezzi 
convénientiss imi . 

Pens ione completa con per
nottamento; colazione, pran
zo, cena, conf trattamento en
t u s i a s m a n t e ' L . 1.550. 

Iscrivetevi l subito •versando 
la quota v iagg io • di L. 2.000. 
Posti l imitati , a 35. 

Alle Grotf« di Bossea 
14 magg io . 

Al tra gita ^ di grande in te 
resse con la ivisita al le famo
se Grotte dii Bossea giusta
mente chiamate la ' Postumia 
d'I*alia. ! . 

Viagg io Jn pul lmann gran 
turismo Torino-Frabosà S o -
prana-Grotte. Ci accompagne
rà un vero 'appass ionato , il 
rag. Guido Muratore che g io 
vedì 11 maggio al le 21 ìiella 
Sede sociale, ci i l lustrerà la 
bella ;gita. • J ' 

A Frabos4 troveremo il 
nostro Mario; Beltrandi e l'oc
casione sarà; propiz ia per dir
gli i l nostro p l a u s o per l e sue 
belle' affermazióni sciistiche. ' 

Partenza ore ,7 . da Piazza 
Carlo • Alberto. Quota v iaggio 
A. R. L. 900.apranzi al sacco 
o all'albergo. Iscrivetevi a l 
più presto. ' 

toDionamto a Cogne (Q). 1S43) 
• Avrà luogo presso l 'Alber

go Miramonti di Cogne (Ao
sta) dal 16 lugl io al 3 se t tem
bre Pi V., a turni settimanali . 

In caso di richiesta l'inizio 
dei turni può essere anticipato 
come pure la chiusura può 
essere posticipata, se vi sarà 
sufficiente partecipazione. ' 

Inizio di ogni turno col 
pranzo del la domenica e ter
mine con la secónda colazio
ne della domenica successiva. 

Camerette a 1, 2 e 3 posti; 
tutte fornite di acqua cor
rente. • 

Trattamentto ott imo: i l vit
to comprende caffè-latte con 
burro, marmellata o m i e l e al 
mattino, I e II colazione come 
di consueto; due vol te la set
timana antipasto e dolce . 

Al l 'Accantonamento poti:ari. 
no" iscriversi i soci a l corren
te 'con la . q'\ibta, 1950,' ossìa 
colorò che si sonò iscritti al
la F . A L . C . pfimà de l l . orr ìàg . 
gio 1950. Potranno partecipar, 
vi anche i non soci purché 
presentati. I partecipanti po
tranno iscriversi anche a piti 
turni:, l e iscrizioni si r icevo
no da martedì 2 m a g g i o i n 
poi nel le serate di martedì e 
venerdì. . 

' Quote: (comprensive di al
loggio, v i t to completo, servi
zio e tasse); soci L. 11.200 per 
turno; non soci L. 11,700. 

All'atto dell' iscrizione do
vranno essere versate L. 2.000 
per turno. 11 residuo verrà 
pagato all'arrivo all'accaiito-
namento o \ prima dell ' inizio 
dei turni successivi. 

L a somma versata per l'i
scrizione non è rimborsabile. 
Se però l'iscritto r inuncerà al 
posto, dandone avv i so almeno 
15 giorni prima l'anticipo ver
rà rimborsato ' della misura 
del 50 per cento. Chi lascia 
l 'accantonamento pr ima del 
periodo fi.ssato non ha diritto 
a rimborso. 

, A g l i , accantonati c h e par
tecipano a gite 'verrà fornito 
l 'approvvigionamento in ce
stini. . , 

Viaggio: In ferrovia l ino ad 
Aosta ed in corriera da Ao
sta a Cogne. La F.A.L.C. si 
riserva di organizzare u n ser
vizio di autopullmann da Mi
lano, a Cogne e ritorno. 

Servizio religioso: Tutte l e 
domeniche e feste di precettò, 
nella chiesa di Cogne v e n g o 
no celebrate Messe a tut te 1^ 
ore. 

Servizio postale: L a corri
spondenza d e v e essere indi 
rizzata; « Accantonamento F , 
A.L.C. . 'Albergo Miramonti 
Cogne (Aosta) >. 

Eqc,Ipagsiamento: D o v r à es 
sere scelto tenendo conto del
l'attività che si in tende svol
gere. .E'„ cQnsìgliabile„ comun
que di portare, oltre al cor
redo di alta montagna, anche 
quello per il soggiorno 'in' al
bergo. •: .',: .' ,.;• - •; ••.'' •• • '" ^ ' 

La Direzione di ogni turno 
si r iserva di organizzare gite 
sociali in partenza dall 'accan
tonamento. 

Sci Clnb 

Penna Nera 
• I l i l l O 

I h l i f t Tirri&Bi, t i 

CAMPIONATO SOCIALE. — A 
Madesimo il 3 corrente una cin
quantina di soci sì è data bat
taglia nelle gare di mezzofondo 
e discesa obbligata. Le combat-
tutisslme gare hanno avuto i se
guenti vincitori: Mezzofondo a-
tleti: Robecchi Spartaco: sportivi. 
Corti Pino; Discesa obbligata 
atleti: Colombo Franco; sportivi 
Colombo Giorgio. Campioni so
ciali: Robecchi Spartaco atleti, 
porti Pino sportivi. 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
— Ai. primi di maggio presso 
l'Aula Magna Gonzaga si terrà 
l'annunciata serata cinemato
grafica. Verranno proiettati fìlms 
sonori. Sarà pure presentato. il 
documentario «Penna Nera Film» 
dal titolo: «I Campionati mila
nesi di sci 1950 »,• realizzato dai 
soci Traldi-De Paoli-Maello.' 

SOCIETÀ AlPiJilSTl 

•-..1! 
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BIOCCA-CAVIGLIE SOFFICI 

TIRANTI ELASTICI 
per scarpe da discesa • > 

ROTELLE IN GOMMA / 
,per bastoni da sci' . 

IMPUGNATURE IN GOMMA 
con laccioli allungabili 

ALLACCIA-SCI , . 

CUSCINETTI MORBIDI 
-per-spallacci-del sacco 

vlbrcun 
SUOLE BREVETTATE eONJHIODI DI GOMMA' 

ITAIdO 

Sciatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti Gomplsti 
per SGi e per montagna 
Via Lupetta,^2 (<•>(• via Torino) 
Tslefonol52.27S - MILANO 

f is l lamla. i i - r i iMU 

.Gite,0/vtidggi»'' ~. 
14 , ; (Maggiolata sul,.Lago di 

Garda in cooperazione col GJV.O. 
di Verona su pullmann sino a 
Peschiera doW i gitanti si im
barcheranno sul ; piroscafo riser 
vate che farà h n giro del lago 
con"fermate'a-SjVjB.Gardone (vi
sita al Vittorlalè) è Salò. E' una 
gita che lascerà tutti soddisfatti 
per le novità che saranno pro
grammate, e di cui non diamo 
notizia per non guastare la sor
prèsa. 

21 - Festa del narciso e del 
mughetto ad Oliero e Monte Cai-
nà, in cooperazione con rU.E.B., 
di Bassano. Gita di carattere fa
miliare con trattenimenti, orche
stre, cori e sorprese. 

I programmi dettagliati delle 
gite verranno esposti all'albo so
ciale (via E. Filiberto) e presso 
la Cartoleria dello Studente (via 
Roma 22). 

Ricordiamo ancora una volta 
ai ritardatari di mettersi al cor
rente con la quota 1950 e con 
l'abbonamento a « Lo Scarpone >, 

Oits floreale a Doaitlard 
Domenica 21 maggio 

Domenica 21 maggio effet
tueremo Una gita al nostro 
Rifugio G u i d o ' H é y (m. 1800) 
che, come è noto, sorge nel la 
p iù bella zona del Gruppo 
della Punta Clotesse (m. 2872) 
Grande Hoche ' (m. 2762), G u 
glia d'Arbur fm. 2667), Puri
tà Ghana (m. 2844), tra folte 
pinete e vas te praterie in 
fiore. 

Non prendete quindi altri 
impegni per il 21 maggiol 

F, L E, 
Raduno a Portofino 
: In conformità a quanto pro

spettato nell'urtima seduta del 
Comitato nazionale della F e 
derazione Italiana Escursioni
smo, i l Comitato l igure del la 
stessa annuncia per i giorni 7 
e 8 m a g g i o p'.v. u n grande Ra
duno escursionist ico a carat
tere interregionale che avrà 
come base, Camogli e come 
mète Portofino vetta, Montal-
legro e S. Fruttuoso. 

Uri r icco e interessante pro-
gramtna è allo studio ed in 
esso figura, fra l'altro, tma 
gara di marcia in montagna 
di regolarità, va leyo le come 
prova -, nazionale ;dii, selezione 
per: i l pross imo Gampionato.^^ 

Il pr'ogramina particolareg
giato ••• d'ella manifestazione 
verrà a suo teippo trasmesso 
a tutte l e Società affiliate. 

1885-1950 * 
64 anni di esperienza tec 
nica e .correttezza c o m 
merciale: questa la migl ior 
reclame del la 

BIOTTI & MERATI 
via .Festa 'del Ferdono„ 6 

MILANO - Tel. 83.802 

ALPINISMO e SCI 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 

D I F F O N D E T E , 

LO SCARPONE 
fraamicieconoscienti 

Per tutto 'quanto 
necessita la scar
pa e lo scarpone 

I COLOMBO 
v i a M e r a v i g l i 1*4' - ' M i l a n o 

" ( t e i . 17.684)" . 

Comrnissioni 
su misura • 

e riparastoni 

li GIUSEPPE MERATI 
MILANO • VIA DURINI 3 - TELEFONO 70.10.44 
P R E M I A T A S A R T O R I A S P O R T I V A 

cAPAxm Cervino 

Gita turistico - alpinistica 
Leeèò • Gri^ua - iSellagìo - Como 

29-30 aprile - 1» maggio 

r •,'.;, -.ma di eccezionale 
interesse alpinistico « turisti-

GITE EFFETTUATE — 18-19 
marzo: S. Moritz, da Tirano, con 
la ferrovia del Bernina; 42 par
tecipanti, di cui alcuni compi
rono la traversata della Diavo-
lezza. IJO stesso giorno, altri 27 
falchetti si recarono a Cervinia, 
compiendo gite nel dintonii. 

OMISSIONE. — Nel numero 
unico recentemente pubblicato, 
abbiamo omesso l'indicazione del
l'autore dei due articoli sull'Ac
cantonamento di Cervinia. Pre
cisiamo che si tratta del rag. 
Antonio Gatti, il quale, pur abi
tando a Roma, è ottimo falchet
te ed entusiasta del nostro Ac
cantonamento. , ^ 

AUGURI FERVIDISSIMI e vi
vi rallegramenti ai socio e ca
rissimo amico Giovanni Zande' 
righi, nonché alla gentile signo 
ra, per il compimento del 40? 
•anno di matrimonio, avvenuto 
il 6 corrente. 

SOC^ MOROSI ce ne sono an. 
Cora, benché pochi, ma appunto 
per questo più facilmente iden
tificabili ed additabili alla ripro
vazione degli... amorosi. Ci vuol 

^- r Soci• possono 'ritirare pres-jPo^^"^ mettersi in regola: 11 Se-
s o l a Segreteria'il completo prò- gretario è disponibile tutti 1 
gramma deli* git»! i martedì • venerdì sera» 

Pagamento quote 1950 
Avvertiamo t. pochi ritardatari 

che i nostri esattori sono in giro 
per l'incasso della quota 1950. 

Siamo certi che i soci non 
mancheranno di pagare la quota, 
base finanziaria della Società 
L'importo, come è noto, è di li
re 1000 per i soci ordinari e di 
L. 700 per gli aggregati. La mag
giorazione pei; l'esazione a domi
cilio è di L. SO. 

Programma gite sociali 

Fra gli es ursionisti 
LA GIOVANE MONTAGNA di 

TORINO organizza pel 29 aprile-
1? maggio, una, gita in Valfor-
mazza, con escursioni al Lago 
Vannino e traversata al Rifugio 
Città di Busto, e a Cascata Toce 
e Rif. Maria Luisa e indi alla 
Bocchétta di Valmaggia; poi al 
Blindenhorn (m. 3375) con di
scesa pel ghiacciaio di Gries e 
Passo omonimo (m. 2436) a Ca-
scita del Toce; altra comitiva al 
colie di Bnmni o al Bothenta-
Ihorr. (m. 2970). 

Pel 14 maggio è in programma 
altra gita a M. JPlu (m. 2201). 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr. 
Autorlzzaz. 'Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.A.MJ;. - Via Settala 2? Milano 

(m. Sl-tO) 

"Dpidhicmtevt}^ compia^ Kù 

PASSO MOLLE 
^ itolontiti 

. . : _ Orgamz2:a«one turistica 
e sportÌ!;a - Scuola di 
sci diretta dal Maestro 
azzurro G. PALUSELLI 

V a m i HeMimanal i a L . I Z l S O O tatto e o m p r c a o 

S C I O V I E U S U C i U I O V I I i ! 

, - .t . -v-v». 

Avete letto RITMI DELL'ALPE 
di BINO B I G A R E L L A ? 

E' u n a d i c h i a r a z i o n e ' d 'amore a l la Montagna . 

R i c h i e d e t e l o alI'Editoire P a l l a d i o , V i c e n z a - L . 400 . 

HPDRr 
SCI 

FO0T-B.\LL 
TENNIS 

PING-PONG 
TAMBURELLO 

HOCKEY 
PESCA SUBACQUEA 

D i t t a L.. G H I L A R D I 

/ pattini. 
dei campioni 

presentano i nuovi 

PATTINI REC'OLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

Modelli: 

Fuer,PlGCOlocainpione,Dardo,Ssetta 
ed 1 tipi da corsa API-MARES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
M i l a n o 


